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PRESENTAZIONE 

a scuola non ha forse mai smesso di essere posta sotto osservazione e fatta oggetto di di-
scussione. Tuttavia poche volte come in questi ultimi anni essa è stata contemporanea-

mente soggetta a molteplici trasformazioni: alcune originate dai mutamenti nei comportamenti 
e nelle scelte dei cittadini, altre derivanti da provvedimenti di politica amministrativa o di 
riforma istituzionale che dal livello centrale si ripercuotono a catena fin nelle realtà territoriali 
più periferiche. 

Questa situazione di grande variabilità dello sfondo istituzionale e dei contesti organizzativi 
rappresenta la scena sulla quale una quantità di enti pubblici e di soggetti privati che ha pochi pa-
ragoni in altri ambiti è obbligata a muoversi ogni giorno, prendendo decisioni che riguardano se 
stessi e gli altri. Ciò aumenta ancora, anche rispetto al passato, la necessità di disporre di infor-
mazioni puntuali sulle dimensioni quantitative e sulla distribuzione territoriale dei fenomeni: per 
riuscire a orientarsi al loro interno, in primo luogo, e per cercare di interagire positivamente con 
essi, affinché i servizi offerti corrispondano sempre più ai bisogni e alle preferenze dei loro desti-
natari, mentre gli operatori ad ogni livello possano vedere il proprio impegno quotidiano riflet-
tersi in un quadro generale che ne riconosca il senso e il valore. 

Prosegue dunque la serie dei Rapporti periodici che l'Osservatorio Istruzione del Piemonte 
- realizzato congiuntamente dall'lRES e dalla Regione Piemonte - offre agli operatori, agli uti-
lizzatori e agli osservatori dei servizi educativi, oltre che alla comunità regionale nel suo com-
plesso. Si cerca di ampliare e approfondire l'oggetto di osservazione, per meglio aderire alla 
portata reale dei cambiamenti in atto nella definizione e nell'articolazione del "sistema dell'i-
struzione", dando anche direttamente conto di ciò che accade negli ambiti legislativi e ammini-
strativi da cui il mutamento origina e prende forma, con frequenza e rapidità ben lontane dal-
l'ordinario. 

Quel che si offre, con questo Rapporto - che esce quest'anno in un formato diverso, anche 
per sottolinearne il livello di maturazione raggiunto - è perciò una visione d'insieme dell'inte-
ro sistema dell'istruzione operante in Piemonte - dalle scuole materne all'università - e delle 
tendenze emergenti all'inizio del primo decennio del 2000. Come di consueto, esso vuole rap-
presentare uno stimolo e uno strumento perché una riflessione comune da parte di tutti gli 



operatori del sistema possa sorreggere e fiancheggiare gli sforzi di ognuno per realizzare i cam-
biamenti e adeguarsi alle loro conseguenze. Allo stesso tempo esso vuol fornire ai giovani e al-
le loro famiglie un contributo di informazione che aiuti nell'orientamento: per saper collocare 
le proprie aspirazioni o vocazioni personali nel contesto reale delle tendenze evolutive di un si-
stema istituzionale da cui sempre più spesso dipendono le opportunità e i punti d'accesso al 
mercato del lavoro. 

Dott. GIAMPIERO L E O A W . M A R I O SANTORO 
Assessore all'Istruzione e Cultura Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Regione Piemonte IRES Piemonte 
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INTRODUZIONE 

Se la tendenza dominante del sistema dell'istruzione in Piemonte negli anni Novanta è 
stata la sua riduzione quantitativa, all'inizio del decennio successivo il tratto prevalente 

sta diventando la trasformazione qualitativa. 
Nel periodo precedente la popolazione scolastica e universitaria ha fatto registrare una 

sistematica tendenza alla contrazione, con l'unica parziale eccezione della scuola materna. 
In tutti gli ordini di scuola precedenti l'università, alla riduzione degli allievi ha fatto ri-
scontro una diminuzione delle sedi scolastiche, per soppressione o accorpamento di quelle 
preesistenti. 

A tutti i livelli, compresa l'università, il calo degli allievi si è riflesso in una riduzione 
del personale insegnante, sia pure in misura non del tutto proporzionale. Un tale anda-
mento era prevalentemente il risultato previsto delle dinamiche demografiche, ma si sono 
posti sempre più in evidenza anche gli effetti di mutamenti nei comportamenti della do-
manda o nei modi di funzionamento dell'offerta di servizi educativi (soprattutto ai livelli 
più elevati). 

All'inizio di questo primo decennio del 2000, diversi segnali fanno pensare a un tenden-
ziale esaurimento delle dimensioni quantitative dei cambiamenti: almeno ai livelli di base 
dell'istruzione, la riduzione degli allievi e le altre contrazioni a essa connesse sembrano es-
sersi arrestate, persino con qualche sintomo di inversione in alcune province non metropo-
litane. L'onda bassa della demografia giovanile tende ora a concentrarsi sulle età corrispon-
denti ai livelli superiori dell'istruzione, ma qui l'effettiva domanda di servizi educativi di-
pende sempre più anche da scelte e comportamenti delle persone. 

Già negli anni Novanta, però, avevano preso avvio importanti cambiamenti qualitativi 
nella configurazione strutturale dei servizi, così come nella loro distribuzione territoriale: ta-
li cambiamenti sono dipesi dall'introduzione di riforme a livello istituzionale (si pensi alla 
scuola elementare), da tentativi di adeguamento qualitativo dell'offerta (si pensi da un lato 
alla scuola materna, dall'altro alla scuola media superiore), da mutamenti significativi nelle 
politiche di ammissione e selezione all'ingresso, coniugate spesso a rilevanti variazioni nelle 
modalità di permanenza all'interno, come nel caso di molte sedi universitarie. 



Ma è tra la fine dello scorso decennio e l'inizio dell'attuale, che i mutamenti istituzionali 
hanno assunto una consistenza via via maggiore, sotto la spinta di processi di riforma strut-
turali, che tendono a dare una configurazione molto diversa da quella a cui siamo adusi, sia 
ai livelli dell'istruzione compresi nell'età dell'obbligo (peraltro ridefinita in più di un senso), 
sia all'istruzione media superiore, sia all'intero mondo degli studi universitari e post-univer-
sitari: al punto da prefigurare il decennio che si avvia come un periodo di grandi trasforma-
zioni istituzionali e organizzative di tutto il sistema dell'istruzione. 

A fine anno 2000 tale processo appare ben lungi dall'essere compiuto. Anzi, alcune trasfor-
mazioni sono soltanto agli inizi, e devono ancora dispiegare gran parte dei loro effetti, prima 
di poter essere giudicate per il valore e l'entità del loro impatto. Altre verranno effettivamente 
messe in moto proprio in questi anni, a seguito dell'implementazione operativa di provvedi-
menti di grande influenza potenziale, come quelli che hanno riguardato l'attribuzione di cre-
scente autonomia di organizzazione e gestione alle sedi scolastiche e universitarie, i mutamen-
ti nella definizione dei cicli scolastici dalle materne alle superiori, insieme a quelli che preve-
dono una crescente varietà di corsi e percorsi educativi e formativi tra la fine dell'obbligo sco-
lastico e i diversi livelli ai quali dovrà essere articolata la formazione universitaria. 

"Fare osservatorio" su un settore in rapida e, per certi versi, radicale trasformazione -
come è quello dei servizi educativi a tutti i livelli, all'inizio di questo decennio - è attività 
che diventa, insieme, più difficile e più necessaria. 

Diventa più difficile, perché, non solo da un anno all'altro, ma persino da un mese a 
quello successivo, le realtà oggetto di osservazione - come le norme legislative e ammini-
strative che le regolano - prendono forme diverse da quelle precedenti, rendendo obsolete 
le nomenclature e le classificazioni in uso, e rendendo impropri i confronti nel tempo. 

Ma l'osservazione diventa anche più necessaria, perché se all'obiettiva difficoltà di com-
prendere, seguire e valutare i mutamenti istituzionali prodotti dalla legislazione si sommasse 
anche una perdita di contatto con l'evoluzione nel tempo dei fenomeni reali - il grado e il 
modo della partecipazione della popolazione alle attività d'istruzione, il funzionamento dei 
servizi formativi, il risultato in termini di titoli di studio da essi prodotto - aumenterebbe il 
rischio che i processi di mutamento istituzionale si riducano a materia esclusiva per gli ad-
detti alla loro implementazione, i quali stessi, per altro, perderebbero elementi di verifica su 
una parte rilevante degli effetti esterni prodotti dalla loro azione. 

Già nella precedente edizione di questo Rapporto si diceva che in tempi e in contesti di 
grande mutamento uno dei rischi è la perdita dell'orientamento, un effetto temibile, per chi 
dei mutamenti è osservatore e analista, ma ancor più per chi si trova collocato in posizioni 
gestionali o operative che influiscono sui processi in atto, direttamente o di riflesso. Perdere 
l'orientamento significa in primo luogo smarrire un'esatta definizione della direzione e del-
l'entità relativa delle tendenze che interessano i fondamentali indicatori di ognuno dei sin-
goli comparti di cui è costituito ciò che chiamiamo "sistema dell'istruzione", anche da parte 
di chi vi opera direttamente all'interno. Ma significa anche non riuscire a collocare nella 
giusta posizione i mutamenti che riguardano il proprio comparto, rispetto a quelli che inte-
ressano gli altri comparti del sistema educativo, col rischio di non poter cogliere il senso più 
generale dei cambiamenti, né gli effetti di accumulo e di interazione che dal loro insieme 
derivano, tanto a livello globale, quanto alla scala di ciascun segmento. 

Per aiutare a contrastare questi rischi di smarrimento, un contributo può venire dalla di-
sponibilità di periodiche ricognizioni sulle informazioni statistiche fondamentali di cui si ha 



disponibilità, con riferimento alle diverse componenti del sistema educativo, condotte con 
un orientamento che privilegi volutamente la descrizione rispetto alla discussione-valutazione 
e la globalità dell'orizzonte sottoposto a esplorazione rispetto all'approfondimento median-
te il quale ogni sua parte potrebbe essere trattata in monografie dedicate. Ciò non perché le 
valutazioni e gli approfondimenti siano meno necessari, ma perché la loro disponibilità è 
meno rara, mentre uno dei loro limiti più frequenti è proprio quello di non potersi colloca-
re su uno sfondo abbastanza ampio di tendenze definite, misurate e condivise. 

Pur con difficoltà, dunque, vale la pena di cercare di proseguire nella serie dei Rapporti 
periodici che l'Osservatorio Istruzione del Piemonte - realizzato congiuntamente dall'LRES e 
dalla Regione Piemonte - offre agli operatori, agli utilizzatori e agli osservatori dei servizi 
educativi, oltre che alla comunità regionale nel suo complesso. Anzi, diventa necessario cer-
care di ampliare e approfondire l'oggetto di osservazione: per meglio aderire alla portata 
reale dei cambiamenti in atto nella definizione e nell'articolazione del "sistema dell'istruzio-
ne", ma anche per dare direttamente conto di ciò che accade nell'ambito in cui il mutamen-
to si origina, con frequenza e rapidità ben lontane dall'ordinario: quello strettamente legi-
slativo e quello applicativo della legislazione di riforma. 

Per rispondere a questi obiettivi di fondo, il Rapporto 2000 presenta alcuni rilevanti cam-
biamenti rispetto a quelli precedenti. 

In primo luogo, dedica un'attenzione di uguale ampiezza sia al sistema scolastico tradi-
zionalmente inteso - dalla scuola materna alla superiore - sia al sistema universitario, di cui 
si è notevolmente ampliata la copertura informativa riguardante flussi d'ingresso, perma-
nenze e uscite, e si è per la prima volta condotta un'esplorazione del livello più elevato: 
quell'insieme di attività post lauream che, insieme a numerose attività formative di origine 
extra-universitaria, sono destinate a comporre quel "terzo livello dell'istruzione superiore" 
che risulta in Italia meno definito che altrove, ma cui le riforme in atto sembrano dover da-
re un rilievo nettamente superiore che in precedenza. 

In secondo luogo, si sono introdotte - in forma molto sintetica e con intenti spiccata-
mente divulgativi - due sezioni dedicate alle previsioni e allo stato di realizzazione delle 
riforme in atto in ambito, rispettivamente, scolastico e universitario. Si tratta di argomenti 
su cui l'informazione corrente rischia spesso di generare più confusione che chiarezza, per 
la tendenza a confondere atti già deliberati e realizzazioni in corso, con propositi in discus-
sione e opinioni dei diversi soggetti protagonisti del dibattito pubblico sulle riforme. La-
sciando tutto ciò che ricade entro questi ultimi ambiti ad altre sedi, nel Rapporto 2000 si è 
voluta avviare un'attività di "osservatorio sulle riforme" condotta nei termini più asettici e 
obiettivi possibili: il suo scopo è esclusivamente informare il grande pubblico che non se ne 
occupa in modo professionale su che cosa si è deciso che cambi nei sistemi dell'istruzione e 
a che punto è finora giunta la realizzazione di quanto si è deliberato. 

Per il resto, il Rapporto tende a mantenersi fedele all'impostazione consueta, anche per ren-
dere più agevole la sua consultazione e fruizione da parte degli utilizzatori abituali, in primo 
luogo le scuole e le istituzioni educative piemontesi, che concorrono generosamente a fornire le 
informazioni di base necessarie alla sua predisposizione. Senza la loro disponibilità nessun os-
servatorio sarebbe possibile, per cui il primo obiettivo del Rapporto resta quello di "ripagare" 
in qualche modo il loro impegno, fornendo una visione d'insieme delle tendenze in atto, che a 
ciascuno dei singoli operatori sarebbe preclusa. Nel contempo, tuttavia, si ritiene di dover sem-
pre più operare perché il Rapporto riesca a comunicare con un pubblico via via più esteso, col-



locando le considerazioni relative al Piemonte nel contesto più ampio delle tendenze che ri-
guardano i sistemi dell'istruzione a livello nazionale: anche a questo fine si è estesa a tutti i casi 
possibili la comparazione fra i dati regionali e quelli italiani. 

Nell'intento di procedere a un continuo miglioramento tanto del lavoro quanto del pro-
dotto dell'Osservatorio Istruzione del Piemonte, gli estensori del Rapporto 2000 invitano a 
far pervenire critiche e suggerimenti, dei quali si terrà certamente conto nelle edizioni suc-
cessive. Nel frattempo si comunica la decisione di procedere in tempi brevi ad affiancare al-
l'edizione cartacea una versione "elettronica" sia del Rapporto che delle Basi-dati da cui es-
so trae alimento. Entro il 2001 sarà predisposto un sito Internet denominato www. 
sisform.piemonte.it, di cui l'Osservatorio Istruzione sarà il primo componente strutturato, in 
vista di una progressiva estensione ad altre sezioni, che insieme consentiranno di realizzare 
quell'Osservatorio sul Sistema formativo piemontese per cui esiste un Protocollo d'intesa da 
parte della Direzione regionale Promozione Attività culturali Istruzione e Spettacolo, della 
Direzione regionale Formazione professionale e Lavoro e dell'LRES Piemonte. 

Come di consueto, il Rapporto si apre con un primo capitolo che fornisce una sintesi di 
tutto ciò che di analitico è contenuto nei capitoli successivi. Nei capp. 2-5 si presentano da-
ti e tendenze dei diversi livelli dell'istruzione scolastica, secondo le informazioni raccolte an-
nualmente dalla Regione Piemonte con un'apposita rilevazione estesa a tutte le scuole pie-
montesi. Nel cap. 6 si offre una prima sintetica ricognizione dei contenuti e dello stato di 
realizzazione delle riforme riguardanti i livelli di istruzione primaria e secondaria, aggiorna-
ti a fine 2000. Nel cap. 7 ci si occupa (in forme decisamente più approfondite che in passa-
to, grazie alla disponibilità delle segreterie dei diversi atenei piemontesi) del sistema univer-
sitario nelle sue dinamiche reali (iscritti, immatricolati e laureati, per atenei, facoltà, corsi di 
laurea). Nel cap. 8 si presenta anche per l'università un primo e sintetico osservatorio sulle 
riforme, mentre nel cap. 9 si forniscono informazioni di prima mano, ricavate tramite un'in-
dagine diretta, sulla composizione delle attività che, almeno potenzialmente, possono essere 
ritenute parte di quel "terzo livello dell'istruzione superiore" (il post lauream) di cui la rifor-
ma dell'università prevede una rilevante ridefinizione e un potenziamento. 

LUCIANO ABBURRÀ 



CAPITOLO 1 

LE TENDENZE RECENTI 
DEL SISTEMA DELL'ISTRUZIONE 

IN PIEMONTE 
UN QUADRO RIEPILOGATIVO 

DALLA SCUOLA MATERNA ALL'UNIVERSITÀ 

Negli anni scolastici più recenti, il sistema scolastico piemontese si è andato ulteriormente ri-
dimensionando in termini quantitativi. Tra gli AA.SS. 1996/1997 e 1999/2000 risulta esser-

si ridotto il numero sia delle scuole, sia degli allievi, sia del personale (docente e non docente). 
In termini più dettagliati (tab. 1.1), sono 4.439 le sedi scolastiche operanti in Piemonte 

nell'A.S. 1999/2000, 120 in meno rispetto a tre anni prima, il 2,6% in meno. Le classi sono 
27.689, con una riduzione di 975 unità (il 3,4% in meno). Il processo di ridimensionamen-
to del numero di sedi e classi è stato costante negli ultimi anni, e ha interessato tutti i livelli 
scolastici, eccezion fatta per le scuole materne, le uniche che presentano valori in crescita, 
con 9 sedi (0,6%) e 44 sezioni (3,1%) in più. 

Tab. 1.1 L 'EVOLUZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO IN PIEMONTE 

Scuole di ogni livello 

ANNO SCOLASTICO SEDI CLASSI ALUNNI STRANIERI RIPETENTI INSEGNANTI RAPPORTO 

ALUNNI/ 
/INSEGNANTI 

1996/1997 4.559 28.664 538.411 5.349 17.912 62.465 8,7 
1997/1998 4.495 28.202 532.899 6.535 17.297 61.972 8,6 
1998/1999 4.471 27.738 530.386 9.130 16.269 60.377 8,8 
1999/2000 4.439 27.689 532.603 12.202 15.366 60.844 8,8 

Variazione assoluta 
tra il 1996/1997 
e il 1999/2000 - 120,0 - 975,0 - 5.808,0 6.853,0 - 2.546,0 - 1.621,0 0,10 

Variazione % 
tra il 1996/1997 
e il 1999/2000 - 2 , 6 - 3 , 4 - 1,1 128,1 -14 ,2 - 2 , 6 1,10 

Variazione assoluta 
tra il 1998/1999 
e il 1999/2000 - 3 2 , 0 - 4 9 , 0 2.217,0 3.072,0 - 903,0 467,0 - 0 , 0 3 

Variazione % 
tra il 1998/1999 
e a 1999/2000 - 0 , 7 - 0 , 2 0,4 33,6 - 5 , 6 0,8 - 0 , 4 0 

(continua) -



Tab. 1.1 (continua). 

Materne 

ANNO SCOLASTICO SEDI CLASSI ALUNNI STRANIERI RIPETENTI INSEGNANTI RAPPORTO 
ALUNNI/ 

/INSEGNANTI 

1996/1997 1.636 3.984 96.503 1.078 _ 8.210 11,7 
1997/1998 1.637 4.040 97.476 1.504 - 8.548 11,4 
1998/1999 1.643 4.062 98.338 2.239 - 8.312 11,8 
1999/2000 1.645 4.106 99.175 2.823 - 8.375 11,8 

Variazione assoluta 
tra U 1996/1997 
e il 1999/2000 9,0 122,0 2.672,0 1.745,0 - 165,0 0,14 

Variazione % 
tra il 1996/1997 
e il 1999/200 0,6 3,1 2,8 161,9 - 2,0 1,20 

Variazione assoluta 
tra il 1998/1999 
e il 1999/2000 2,0 44,0 837,0 584,0 - 63,0 0,01 

Variazione % 
tra il 1998/1999 
e A 1999/200 0,1 1,1 0,9 26,1 - 0,8 0,10 

Elementari 

ANNO SCOLASTICO SEDI CLASSI ALUNNI STRANIERI RIPETENTI INSEGNANTI RAPPORTO 
ALUNNI/ 

/INSEGNANTI 

1996/1997 1.606 11.287 169.142 2.577 687 20.248 8,4 
1997/1998 1.574 11.116 170.159 2.982 635 20.010 8,5 
1998/1999 1.552 10.960 172.388 3.998 641 19.857 8,7 
1999/2000 1.530 10.861 172.629 5.196 686 19.990 8,6 

Variazione assoluta 
tra il 1996/1997 
e A 1999/2000 -76,0 - 426,0 3.487,0 2.619,0 - 1,0 - 258,0 0,24 

Variazione % 
tra il 1996/1997 
e il 1999/2000 - 4 , 7 - 3 , 8 2,1 101,6 - 0 , 1 - 1 , 3 2,80 

Variazione assoluta 
tra il 1998/1999 
e il 1999/2000 --22,0 -99 ,0 241,0 1.198,0 45,0 133,0 -0 ,05 

Variazione % 
tra il 1998/1999 
e il 1999/2000 - 1,4 - 0 , 9 0,1 30,0 7,0 0,7 - 0 5 0 



Tab. 1.1 (continua) 

Medie Inferiori 

ANNO SCOLASTICO SEDI CLASSI ALUNNI STRANIERI RIPETENTI INSEGNANTI RAPPORTO 
ALUNNI/ 

/INSEGNANTI 

1996/1997 700 5.605 110.510 1.186 4.442 14.441 7,6 
1997/1998 681 5.432 107.658 1.484 4.744 14.320 7,5 
1998/1999 671 5.257 106.354 2.165 4529 13.583 7,8 
1999/2000 660 5.180 106.386 2.875 4.143 13.551 7,9 

Variazione assoluta 
tra U 1996/1997 
e il 1999/2000 - 4 0 , 0 - 425,0 -4.124,0 1.689,0 - 299,0 - 890,0 0,25 

Variazione % 
tra A 1996/1997 
e A 1999/2000 - 5 , 7 - 7 , 6 - 3 , 7 142,4 - 6 , 7 - 6 , 2 3,30 

Variazione assoluta 
tra il 1998/1999 
e a 1999/2000 - 11,0 - 7 7 , 0 32,0 710,0 - 386,0 -32 ,0 0,02 

Variazione % 
tra A 1998/1999 
e a 1999/2000 - 1,6 - 15 32,8 - 8 , 5 - 0 , 2 0,30 

Medie Superiori 
ANNO SCOLASTICO SEDI CLASSI ALUNNI STRANIERI RIPETENTI INSEGNANTI RAPPORTO 

ALUNNI/ 
/INSEGNANTI 

1 9 9 6 / 1 9 9 7 6 1 7 7 . 7 8 8 1 6 2 . 2 5 6 5 0 8 12 .783 19 .566 8 ,4 

1 9 9 7 / 1 9 9 8 6 0 3 7 . 6 1 4 1 5 7 . 6 0 6 5 6 5 11 .918 19 .094 8 ,3 

1 9 9 8 / 1 9 9 9 605 7 . 4 5 9 1 5 3 . 3 0 6 7 2 8 11 .099 18 .625 8 ,2 

1 9 9 9 / 2 0 0 0 6 0 4 7 . 5 4 2 154 .413 1 .308 10.537 18 .928 8 ,2 

Variazione assoluta 
t r a A 1 9 9 6 / 1 9 9 7 
e A 1 9 9 9 / 2 0 0 0 - 13 ,0 - 2 4 6 , 0 - 7 . 8 4 3 , 0 8 0 0 , 0 - 2 . 2 4 6 , 0 - 6 3 8 , 0 - 0 , 2 5 

Variazione % 
t r a 1 9 9 6 / 1 9 9 7 
e 1 9 9 9 / 2 0 0 0 - 2 , 1 - 3 , 2 - 4 , 8 157 ,5 - 17,6 - 3 , 3 - 3 , 0 0 

Variazione assoluta 
t r a A 1 9 9 8 / 1 9 9 9 
e A 1 9 9 9 / 2 0 0 0 - 1,0 8 3 , 0 1 . 1 0 7 , 0 5 8 0 , 0 - 5 6 2 , 0 3 0 3 , 0 - 0 , 0 7 

Variazione % 
t r a A 1 9 9 8 / 1 9 9 9 
e A 1 9 9 9 / 2 0 0 0 -og 1,1 0 ,7 7 9 , 7 - 5 , 1 1,6 - 0 , 9 0 



Per quanto riguarda gli alunni, nel complesso delle scuole piemontesi di ogni grado, vi sono 
nel l 'A.S . 1999/2000 532,603 iscritti, 5.808 in meno (1T,1%) di quelli de l l 'A.S . 1996/1997. In 
questo caso il saldo complessivamente negativo dipende essenzialmente dalla forte contra-
zione di iscritti nelle scuole superiori (7.843 in meno, il 4,8%) e nelle medie inferiori (4.124 
allievi in meno, pari al 3,7%), insufficientemente compensato dall'aumento di iscritti nelle 
scuole elementari (3.487 in più, il 2,1%) e nelle scuole materne (2.672 in più, il 2,8%). 

Facendo riferimento all'intero decennio concluso, si ricorda come il numero di allievi che 
è cresciuto in modo costante durante tutti gli anni Novanta nel caso delle scuole materne, sia 
invece costantemente diminuito nel caso delle scuole medie. Anche le scuole superiori hanno 
conosciuto una contrazione di iscritti durante tutti gli anni Novanta, con una leggera ripresa 
nell 'A.S. 1999/2000. Le scuole elementari, dopo aver perso iscritti in tutta la prima metà del 
decennio, hanno conosciuto una debole ripresa a partire dal l 'A.S. 1996/1997 (fig. 1.1). 

Fig. 1.1 ANDAMENTO DEL NUMERO DI ISCRITTI PER LIVELLO DI SCUOLA 

NEL SISTEMA SCOLASTICO PIEMONTESE 

i i i i 1 1 r 1 , 
1991/92 1992/93 1993/94 1994/95 1995/96 1996/97 1997/98 1998/99 1999/2000 

materne -«- elementari - o - medie inferiori -»_ medie superiori 

Al complesso delle scuole piemontesi sono iscritti, nell 'A.S. 1999/2000, 6.853 allievi stranieri, la 
gran parte dei quali concentrati nei livelli di istruzione dell'obbligo, ma ormai presenti in modo 
significativo - 800 in tutta la regione - anche nelle scuole superiori. Si può osservare come i sal-
di positivi tra gli A A . S S . 1996/1997 e 1999/2000, registrati nelle scuole materne ed elementari 
del Piemonte, siano dovuti in gran parte proprio all'aumentata presenza di allievi stranieri. 

Anche il numero di insegnanti operanti nelle scuole piemontesi è complessivamente di-
minuito di 1.621 unità, passando dai 62.465 docenti operanti ne l l 'A.S . 1996/1997 ai 60.844 
operanti ne l l 'A.S. 1999/2000. Tutte le figure professionali attive nel mondo della scuola pie-
montese risultano negli ultimi anni in diminuzione (tranne nella scuola materna, dove è in 
crescita il numero di dirigenti e insegnanti). Va segnalato, tuttavia, come nell'ultimo anno 
scolastico si sia registrato un segnale di inversione di tendenza, con un saldo positivo di 467 
insegnanti, derivante in prevalenza dalle scuole medie superiori. 



Il numero medio di alunni per insegnante è di poco inferiore a 9: nelle scuole materne si 
registrano i valori più alti (con quasi 12 alunni per insegnante), nelle scuole medie inferiori 
i valori più bassi (che, sebbene in crescita negli ultimi anni, si mantengono al di sotto degli 
8 alunni per docente). 

Le altre figure professionali del mondo scolastico sono costituite dai dirigenti (1.218 nel-
l 'A.S. 1999/2000 in tutte le scuole di ogni grado del Piemonte) e dal personale non docente 
(15.500 operatori). Il peso dei dirigenti è più alto della media nelle scuole materne, mentre 
è quello degli insegnanti a prevalere nelle scuole elementari, dove invece è inferiore alla me-
dia la presenza dei non docenti (fig. 1.2, tab. 1.2). 

Fig. 1.2 D ISTRIBUZIONE DEE PERSONALE SCOLASTICO IN PIEMONTE, 

PER QUALIFICA E LIVELLO DI SCUOLA (A.S. 1999/2000) 
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. Tab . 1.2 I I PERSONALE: DIRIGENTI, INSEGNANTI E PERSONALE NON DOCENTE. 

NELLE SCUOLE PIEMONTESI (A.S. 1999/2000) 

A.S. 1999/2000 DIRIGENTI INSEGNANTI PERSONALE NON DOCENTE TOTALE 

Materne 
Elementari 
Medie Inferiori 
Medie Superiori 
Totale 

2 8 4 

3 0 7 

3 1 3 

3 1 4 

1.218 

8 . 3 7 5 

19 .990 

13 .551 

1 8 . 9 2 8 

60.844 

3 . 1 9 6 

2 . 2 5 5 

4 . 1 9 0 

5 . 8 5 9 

15.500 

11.855 

2 2 . 5 5 2 

18 .054 

2 5 . 1 0 1 

77.562 

Il tasso di prosecuzione degli studi dopo la terza media è stato in crescita in Piemonte fino 
all'A.S. 1994/1995, per poi sostanzialmente assestarsi attorno al 93-94% (fig. 1.3). 



F I C . 1 . 3 DINAMICA DEL TASSO DI PROSECUZIONE DALLA MEDIA INFERIORE 

ALLA MEDIA SUPERIORE DURANTE GLI ANNI NOVANTA IN PIEMONTE 

A partire dall'A.S. 1999/2000 è entrato in vigore l'innalzamento dell'obbligo scolastico a 15 
anni. 11 tasso di prosecuzione dopo la scuola dell'obbligo per l'A.S. 1999/2000 è quindi sta-
to calcolato in base al numero di studenti (promossi alla fine della prima superiore) che de-
cidono di proseguire gli studi, iscrivendosi in seconda. Questo tasso è decisamente più alto 
(97,8%) rispetto ai precedenti anni scolastici; se questa tendenza si confermasse nei prossi-
mi anni, si potrà riconoscere alla riforma dell'obbligo scolastico di aver incentivato la prose-
cuzione degli studi superiori (fig. 1.4). 

F I G . 1 . 4 ANDAMENTO DEL TASSO DI PROSECUZIONE DALLA MEDIA INFERIORE 
ALLA MEDIA SUPERIORE: C O N F R O N T O ITALIA / PIEMONTE 
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Fonte: ISTAT, dati nazionali. 



Pur con alcune oscillazioni nei singoli anni scolastici, questi tassi di prosecuzione alla scuo-
la superiore sono sostanzialmente analoghi in Piemonte, rispetto ai valori medi nazionali. 

Per quanto riguarda, invece, i tassi di scolarizzazione (figg. 1.5-8), si osserva come, nel caso 
delle scuole materne, vi sia stata una forte crescita a partire dall'A.S. 1994/1995, avvicinandosi 
ormai a valori prossimi al 99% dei bambini in età compresa tra i 3 e i 5 anni. Nelle scuole ele-
mentari e medie inferiori, i tassi di scolarizzazione appaiono, negli ultimi anni, sostanzialmen-
te stabilizzati, su valori superiori a 100 (per effetto della presenza dei ripetenti). Nelle scuole 
superiori, la crescita del tasso di scolarizzazione è stata costante in tutti gli anni Novanta, seb-
bene con un rallentamento nei ritmi di crescita a partire dagli anni centrali del decennio, che 
ha condotto a una sostanziale stabilizzazione del dato verso gli anni 1997-1998. 
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Fig. 1 . 5 ANDAMENTO DEI TASSI DI SCOLARIZZAZIONE NELLE SCUOLE MATERNE 

PIEMONTESI DURANTE GLI ANNI NOVANTA 

— 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
1991/92 1992/93 1993/94 1994/95 1995/96 1996/97 1997/98 1998/99 1999/2000 

Fig. 1 . 6 ANDAMENTO DEI TASSI DI SCOLARIZZAZIONE NELLE SCUOLE ELEMENTARI 

PIEMONTESI DURANTE GLI ANNI N O V A N T A 
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Fig. 1 .8 A N D A M E N T O DEI TASSI DI SCOLARIZZAZIONE NELLE SCUOLE 

MEDIE SUPERIORI PIEMONTESI DURANTE GLI ANNI N O V A N T A 

1991-92 1992-93 1993-94 1994-95 1995-96 1996-97 1997-98 1998-99 1999-2000 

Nell'A.S. 1999/2000 si è avuta un'importante crescita del tasso di scolarizzazione, essenzial-
mente imputabile all'entrata in vigore dell'obbligo scolastico fino ai 15 anni di età (e quindi 
dell'iscrizione obbligatoria in prima superiore per tutti). 

Nel periodo compreso tra l'A.S. 1991/1992 e l'A.S. 1999/2000, comunque, il tasso di sco-
larizzazione superiore in Piemonte è cresciuto dal 69,9% all'84,3%, con un andamento 
molto simile a quello medio nazionale (fig. 1.9). 



Fig. 1 . 9 TASSI DI SCOLARIZZAZIONE NELLA SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 

CONFRONTO ITALIA / PIEMONTE 

1996/97 

Italia • Piemonte 

1997/98 1998/99 

Il fenomeno delle ripetenze tende a incidere sempre meno nelle scuole piemontesi. Il numero 
di allievi ripetenti è in forte riduzione, specialmente nelle scuole superiori (che, comunque, 
rimangono il grado scolastico in cui è in termini assoluti più accentuato): l'incidenza com-
plessiva dei ripetenti sul totale degli iscritti si è ridotta tra gli A A . S S . 1996/1997 e 1999/2000 
del 17,6% nelle scuole superiori, del 6,7% nelle scuole medie, e anche dello 0,1% nelle 
scuole elementari (dove già si attestava da anni su valori prossimi allo zero) (fig. 1.10). 

Fig. 1 . 1 0 ANDAMENTO DELL'INCIDENZA DELLE RIPETENZE NEGLI ANNI NOVANTA 

IN PIEMONTE, PER LIVELLO DI SCUOLA 
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Per quanto riguarda gli studenti in uscita dal sistema scolastico superiore, si registra nell'A.S. 
1999/2000 un numero complessivo pari a 32.071 titoli di studio (tra diplomi di Maturità e 
Qualifiche), cioè 4.887 in meno rispetto all'A.S. 1996/1997. Gli istituti tecnici Commerciale e 
Industriale sono gli indirizzi che hanno conosciuto in questo periodo le maggiori riduzioni di 
diplomati (tabb. 1.3-4). 

Tab. 1 . 3 S C U O L A MEDIA SUPERIORE: TITOLI CONSEGUITI PER INDIRIZZO IN PIEMONTE 

(VARIAZIONI ASSOLUTE G I U G N O 1996 - G I U G N O 1999) 

DIPLOMI MASCHI FEMMINE TOTALE 

Istituto Professionale Agrario Qualifica 10 2 4 34 

Maturità - 2 8 - 5 5 - 8 3 

Istituto Professionale Industriale Qualifica - 153 - 2 7 - 180 

Maturità - 6 9 8 - 6 1 

Istituto Professionale Commerciale Qualifica 2 1 - 2 5 8 - 2 3 7 

Maturità - 2 3 - 3 8 5 - 4 0 8 

Istituto Professionale Alberghiero Qualifica - 2 91 ' 89 

Maturità 6 6 93 159 

Istituto Professionale Femminile Qualifica - 6 4 - 5 4 - 118 

Maturità - - -

Istituto Professionale per l'Arte Bianca Qualifica 7 6 5 9 135 

Maturità - - -

Istituto Tecnico Agrario Maturità 3 5 6 4 1 

Istituto Tecnico Industriale Maturità - 1 . 1 8 6 - 9 9 - 1 .285 

Istituto Tecnico Commerciale Maturità - 3 1 0 - 9 2 6 - 1 .236 

Istituto Tecnico per Geometri Maturità - 105 - 2 8 - 133 

Istituto Tecnico per il Turismo Maturità - 4 2 - 2 

Istituto Tecnico per Periti Aziendali Maturità - 19 - 2 1 7 - 2 3 6 

Istituto Tecnico Femminile Maturità 2 4 - 3 3 - 9 

Istituto Tecnico Aeronautico Maturità - 2 0 - 1 - 2 1 

Scuola Magistrale Qualifica - 1 - 5 0 - 5 1 

Maturità 3 - 3 3 - 3 0 

Istituto Magistrale Maturità - 4 4 - 2 4 1 - 2 8 5 

Corso integrativo 1 - 1 0 2 - 1 0 1 

Liceo Scientifico Maturità - 2 4 3 6 - 2 3 7 

Liceo Classico Maturità - 9 9 6 - 9 3 

Liceo Linguistico Maturità - 19 - 163 - 182 

Istituto d'Arte Qualifica - 3 4 - 8 8 - 122 

Maturità - 11 - 5 8 - 6 9 

Liceo Artistico Maturità - 16 - 139 - 155 

Corso integrativo - 2 0 - 2 - 2 2 

Altro Maturità - 11 11 

Totali Tutti i titoli - 2 . 2 3 4 - 2 . 6 5 3 - 4 . 887 

Qualifiche - 147 - 3 0 3 - 4 5 0 

Maturità - 2 . 0 6 8 - 2 . 2 4 6 - 4 . 3 1 4 

Corsi integrativi - 19 - 104 - 123 



Tab. 1 . 4 S C U O L A MEDIA SUPERIORE: TITOLI CONSEGUITI PER INDIRIZZO IN PIEMONTE 

(VARIAZIONI ASSOLUTE G I U G N O 1998 - G I U G N O 1999) 

DIPLOMI MASCHI FEMMINE TOTALE 

Istituto Professionale Agrario Qualifica 31 3 34 

Maturità - 3 1 15 - 16 

Istituto Professionale Industriale Qualifica 48 - 8 1 - 3 3 

Maturità - 5 - - 5 

Istituto Professionale Commerciale Qualifica 35 65 100 

Maturità - 5 6 - 2 3 1 - 2 8 7 

Istituto Professionale Alberghiero Qualifica - 3 58 55 

Maturità - 14 74 60 

Istituto Professionale Femminile Qualifica - - -

Maturità - - -

Istituto Professionale per l'Arte Bianca Qualifica - 4 9 5 

Maturità - - -

Istituto Tecnico Agrario Maturità 11 9 20 

Istituto Tecnico Industriale Maturità - 4 2 9 39 - 3 9 0 

Istituto Tecnico Commerciale Maturità - 3 8 - 2 6 7 - 3 0 5 

Istituto Tecnico per Geometri Maturità - 2 9 52 23 

Istituto Tecnico per il Turismo Maturità - 3 12 9 

Istituto Tecnico per Periti Aziendali Maturità - 3 1 - 7 2 - 103 

Istituto Tecnico Femminile Maturità - 2 2 - 4 0 - 6 2 

Istituto Tecnico Aeronautico Maturità 4 - 3 1 

Scuola Magistrale Qualifica - - 6 - 6 

Maturità 5 226 231 

Istituto Magistrale Maturità 51 558 609 

Corso integrativo - 16 - 158 - 174 

Liceo Scientifico Maturità 70 238 308 

Liceo Classico Maturità - 4 4 133 89 

Liceo Linguistico Maturità 28 84 112 

Istituto d'Arte Qualifica - 9 - 9 - 18 

Maturità 8 - 2 6 

Liceo Artistico Maturità 15 - 5 3 - 3 8 

Corso integrativo - 2 5 - 3 8 - 6 3 

Altro Maturità 3 11 14 

Totali Tutti i titoli - 4 5 0 626 176 

Qualifiche 98 39 137 

Maturità - 5 0 7 783 276 

Corsi integrativi - 4 1 - 196 - 2 3 7 

Gli iscritti al sistema universitario piemontese (da qualche anno strutturato su tre diversi 
atenei: l'Università degli Studi di Torino, il Politecnico, l'Università del Piemonte Orientale) 
nell'A.A. 1999/2000 sono 94.418. Dopo una forte crescita di iscritti fino al 1993/1994, si è 
registrata negli anni successivi una stabilizzazione del numero di studenti universitari, con 
una lieve flessione a partire dall'A.A. 1998/1999 (fig. 1.11). 



Fig. 1 .11 ANDAMENTO DEGLI ISCRITTI AGLI ATENEI PIEMONTESI NEGLI ANNI NOVANTA 

1991/92 1992/93 1993/94 1994/95 1995/96 1996/97 1997/98 1998/99 1999/2000 

• Politecnico E Università degli Studi di Torino • Università del Piemonte Orientale 

Fonte: Segreterie universitarie, MURST. 

La crescita di iscritti che ha caratterizzato la prima parte degli anni Novanta non ha ancora 
esaurito i suoi effetti sulle uscite: la "produzione" di laureati e diplomati da parte del siste-
ma universitario regionale continua infatti a crescere, superando nel 1999 le 8.500 unità 
complessive (fig. 1.12). 

Fig. 1 . 1 2 ANDAMENTO DI LAUREATI E DIPLOMATI NEGLI ATENEI PIEMONTESI 
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Fonte: segreterie universitarie, MURST. 



Nel complesso, dunque, il sistema dell'istruzione in Piemonte chiude un decennio di grandi 

la qualità e della distribuzione territoriale. Variazioni di limitata consistenza, ma di una cer-
ta persistenza, indicano che ai livelli inferiori del sistema - scuole materne ed elementari -
gli allievi non diminuiscono più, anzi riprendono a crescere. Invece ai livelli più elevati -
scuole superiori e università - continua a dominare una tendenza alla diminuzione degli 
iscritti, nonostante gli incrementi continui della propensione a proseguire gli studi. 

E a questi livelli che si concentra nel periodo attuale e nel prossimo futuro, l'effetto del-
la riduzione dei contingenti demografici giovanili. 

Ciò ha già prodotto effetti in termini di una riduzione della produzione annua di diplomi 
di scuola media superiore, mentre la produzione di laureati continua per ora a beneficiare 
dei rigonfiamenti nelle iscrizioni registrati ancora fino alla metà degli anni Novanta. 

e consuete raffigurazioni dei flussi di passaggio e uscita dal sistema scolastico, stimate 
immaginando che la coorte di scolari iscritta in prima elementare nel 1998 abbia, du-

rante il suo percorso scolastico, le stesse probabilità di passaggio e di successo che hanno 
avuto gli iscritti a ognuno dei diversi anni di corso (elementare, medio, medio superiore) al-
la fine dell'A.S. 1997/1998 sono oggetto di questa appendice (figg. 1.13-22) Il modello uti-
lizzato per le stime assume che il sistema non abbia ingressi esogeni: non ci siano cioè indi-
vidui che, per varie ragioni (trasferimenti sul territorio, cambiamento di indirizzo di studio 
ecc.), cominciano il corso di studio in anni di corso diversi dal primo. Pur nei limiti di que-
ste ipotesi restrittive 2, le proiezioni presentano utili indicazioni delle tendenze o cambia-
menti che si verificano in un sistema scolastico. 

Osservando le stime per provincia, si ha un'idea delle differenze tra province nelle scelte 
e negli esiti scolastici5. 

L'esercizio ha potuto essere condotto soltanto fino all'A.S. 1998/1999 4, perché successi-
vamente il prolungamento dell'obbligo oltre la fine della terza media ha reso questo punto 
di uscita privo di effetti selettivi e differenzianti fra le diverse aree. Dal momento che i coef-
ficienti relativi ai passaggi successivi sono calcolabili soltanto in base alle vicende reali di 
coorti più mature, che all'uscita dalla terza media avevano subito una riduzione significati-
va, l'applicazione delle probabilità di successo di questi ultimi al totale degli usciti dalla ter-
za media negli anni più recenti porterebbe a un notevole innalzamento dei tassi di conse-
guimento di un diploma, con incrementi tanto maggiori quanto minori erano in precedenza 
i tassi di proseguimento dopo l'obbligo. Simulando tale procedura, si è potuto constatare 
che i risultati sarebbero paradossali, sovvertendo completamente la classifica delle province 
piemontesi, basata sul tasso di conseguimento del diploma di Maturità. 

In realtà, quali saranno gli effetti reali del prolungamento dell'obbligo sulle probabilità di pro-
seguire in un corso di studi superiori e di conseguire il relativo titolo potrà essere verificato solo 
nei prossimi anni, quando i coefficienti di passaggio alle biforcazioni successive potranno essere 
calcolati su una coorte che abbia effettivamente proseguito senza perdite oltre la terza media. 

1 Tale metodo è solitamente 
indicato come "metodo per 
contemporanei". È lo stesso 
utilizzato dalTISFOL per sti-
mare i flussi a livello naziona-
le e consente perciò compara-
zioni tra regione, province e 
media nazionale. La metodo-
logia non è invece del tutto 
identica a quella utilizzata 
nelle precedenti edizioni del 
Rapporto, per cui i confronti 
coi dati dei passato posso'no 
essere solo approssimativi. 

2 La seconda ipotesi, relativa 
alla chiusura del sistema, tan-
tomeno distorce quantopiù è 
ampio il sistema sotto osser-
vazione. La distorsione è qua-
si nulla a livello nazionale, più 
accentuata a livello regionale, 
evidente soprattutto a livello 
provinciale. 

5 Bisogna anche tener presente 
che vi possono essere dei coeffi-
cienti spinti in alto dalla mobi-
lità inter-provinciale. L'algorit-
mo che abbiamo usato chiude 
il sistema rispetto a movimenti 
evidenti, che generano cioè un 
aumento degli iscritti rispetto 
all'anno precedente. 

^ A causa di cambiamenti nelle 
modalità di stima, i dati non so-
no del tutto compatibili con 
quelli pubblicati nelle prece-
denti edizioni All'Osservatorio. 

trasformazioni con dimensioni più ridotte e una configurazione più articolata, sul piano del-
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Fig. 1.13 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL 'ANNO 1998 IN PIEMONTE IN C O N F R O N T O AL 1997 
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Fig. 1 . 1 4 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1997/1998 IN ITALIA (STIME ISFOL) 

Fig. 1 . 1 5 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI C E N T O ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1998/1999 IN PROVINCIA DI T O R I N O 



Fig. 1 .16 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1998/1999 IN PROVINCIA DI VERCELLI 

Fig 1 .17 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1998/1999 IN PROVINCIA DI BIELLA 

Fig. 1 .18 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1998/1999 IN PROVINCIA DI N O V A R A 



Fig. 1 .19 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1998/1999 NELLA PROVINCIA 

DEL V E R B A N O - C U S I O - O S S O L A 
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Fig. 1 .20 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1998/1999 IN PROVINCIA DI C U N E O 

Fig. 1.21 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1998/1999 IN PROVINCIA DI ASTI 



Fig. 1 . 2 2 STIMA DELLE PROBABILITÀ DI USCITA DAL SISTEMA SCOLASTICO DI CENTO ALUNNI 

ISCRITTI IN PRIMA ELEMENTARE NELL'A.S. 1998/1999 IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
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C A P I T O L O 2 

LA SCUOLA MATERNA 

Nel complesso delle scuole materne del Piemonte risultano iscritti, nell'A.S. 1999/2000, 
99.175 bambini, ripartiti in 1.645 sedi. Oltre la metà di essi (51.379) sono iscritti a 

scuole della provincia di Torino. 
Negli ultimi anni, il numero di bambini iscritti alla scuola materna è stato in aumento 

ovunque nelle province piemontesi (fig. 2.1). Confrontando gli anni scolastici 1996/1997 e 
1999/2000 si può osservare una crescita di iscritti pari a 2.672 bambini, mentre si registra 
anche un aumento delle sedi scolastiche (8 in più). 

Fig. 2.1 SCUOLA MATERNA: VARIAZIONI TRA GLI AA.SS. 1996/1997 E 1999/2000 

DEL NUMERO DEGLI ALLIEVI E DELLE SEDI, PER PROVINCIA 
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— Tab. 2.1 SCUOLA MATERNA: NUMERO DI ISCRITTI, PER TIPO DI GESTIONE (A.S. 1999/2000) 

N O N STATAU STATALI TOTALE 

ENTI % IPAB % ENTI % ENTI % TOTALE % VALASSOL. % VAL.ASSOL. % 
L 0 € A U RELIGIOSI PRIVATI LAICI ISCRITTI 

Torino 8.923 17,4 3.065 6,0 6.621 12,9 5.150 10,0 23.759 46,2 27.620 53,8 51.379 100,0 

Vercelli - - 393 9,6 550 13,4 103 2 5 1.046 255 3.053 74,5 4.099 lOOfl 
Novara 363 4,4 1.570 19,1 1.430 17,4 329 4,0 3.692 44,9 4.523 55,1 8.215 100,0 
Cuneo 18 0,1 1.340 9,4 1.561 10,9 1.847 12,9 4.766 33 3 9.549 66,7 14.315 100,0 
A s t i - - 6 1 8 1 3 '9 922 20,8 299 6,7 1.839 415 2.592 585 4.431 100,0 
Alessandria 444 5,0 888 10,1 1.000 11,3 175 2,0 2.507 28,4 6.318 71,6 8.825 100,0 
B i e l l a ~ * 3 2 1 7>6 3 3 ° 7,8 537 12,8 1.188 28,2 3.019 71,8 4.207 100,0 
Verbania - - 475 12,8 384 10,4 580 15,7 1.439 38,8 2.265 61,2 3.704 100,0 

Piemonte 9.748 9,8 8.670 8,7 12.798 12,9 9.020 9,1 40.236 40,6 58.939 59,4 99.175 100,0 

In termini percentuali (tab. 2.1), gli aumenti più consistenti di iscritti hanno interessato le 
province di Asti (+ 9,8%), di Novara (+ 4,9%), di Cuneo e di Alessandria (+ 4,4% per en-
trambe). Il caso della provincia di Asti è particolare, perché il più consistente aumento per-
centuale di iscritti si associa a una riduzione (in controtendenza rispetto a tutte le altre pro-
vince piemontesi) del numero di sedi di scuola materna. 

La provincia astigiana, poi, rimane in ritardo (di circa 7 punti percentuali) rispetto ai tas-
si medi regionali di scolarizzazione dei bambini nella fascia del pre-obbligo. Mentre a livel-
lo regionale, ormai, gli iscritti alla scuola materna risultano pari al 98,7% dei bambini in età 
compresa tra i 3 e i 5 anni; questo valore nella provincia di Asti raggiunge soltanto il 91,8%. 

In tutte le province piemontesi si registra negli ultimi anni una crescita costante del tasso 
di scolarizzazione dei bambini in età da scuola materna (fig. 2.2); confrontando gli A A . S S . 

Fig. 2 . 2 SCUOLA MATERNA: TASSI DI SCOLARIZZAZIONE, PER PROVINCIA 

Torino Vercelli Novara Cuneo Asti Alessandria Biella Verbania Piemonte 
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1996/1997 e 1999/2000, si osserva come questa crescita sia pari a circa 3 punti percentuali 
in quasi tutte le province. Fanno eccezione la provincia di Alessandria (dove la crescita è 
stata decisamente più consistente, pari a oltre 7 punti percentuali) e, in senso contrario, la 
provincia di Cuneo (con 2 soli punti percentuali di crescita del tasso di scolarizzazione). 

Il processo di scolarizzazione dei bambini tra i 3 e i 5 anni può dirsi ormai completato in 
tre province piemontesi: quelle di Alessandria, di Vercelli e del Verbano-Cusio-Ossola. Nel-
le prime due province i tassi di scolarizzazione risultano addirittura superiori a 100; ciò di-
pende, essenzialmente, dalle iscrizioni in anticipo di bambini che non hanno ancora com-
piuto i tre anni, oltre che da una quota di bambini con handicap che rimangono per qual-
che anno ancora alla scuola materna b 

Relativamente al tipo di gestione delle scuole materne, si può osservare come il peso di 
quelle statali sia pari al 60% circa (sia del totale delle sedi, sia dei bambini iscritti), quello 
delle scuole private sia pari al 23%, le restanti essendo gestite da enti locali o IPAB (tab. 2.2). 

Tab. 2 . 2 SCUOLA MATERNA: NUMERO DI SEDI, PER TIPO DI GESTIONE (A.S. 1999/2000) 

NON STATALI STATALI TOTALE 
ENTI % IPAB % ENTI % ENTI % TOTALE % VAL. ASSOL. % VAL. ASSOL. % 

LOCALI RELIGIOSI PRIVATI LAICI SEDI 

Torino 91 12,7 4 8 6 ,7 8 9 12,4 86 12,0 3 1 4 4 3 , 9 402 56 ,1 7 1 6 100,0 
Vercelli - - 8 10,7 9 12,0 5 6 ,7 2 2 29 ,3 55 73 ,3 7 7 102,7 
Novara 4 3 ,1 16 1 2 5 2 6 20 ,3 6 4 ,7 5 2 4 0 , 6 78 60 ,9 130 101,6 
Cuneo 1 0,4 2 8 10,3 2 9 10,6 3 6 1 3 2 94 34 ,4 179 65 ,6 2 7 3 100,0 
Asti - - 11 12,1 2 1 23 ,1 8 8 ,8 4 0 4 4 , 0 4 9 53 ,8 89 97 ,8 
Alessandria 10 5 ,8 2 3 13,4 2 3 13,4 7 4 , 1 63 3 6 , 6 114 66,3 177 102,9 
Biella - - 9 9 ,6 6 6 ,4 15 16,0 3 0 31 ,9 65 69 ,1 95 101,1 
Verbania - - 13 14,8 11 1 2 5 13 14,8 37 4 2 , 0 5 1 5 8 , 0 88 100,0 

Piemonte 106 6,5 156 9,5 214 13,1 176 10,8 652 39,8 993 60,7 1.645 100,5 

Tra le diverse province del Piemonte emergono differenti combinazioni di modelli gestionali: 
• quello della provincia di Torino, in cui ha particolare rilevanza il settore delle scuole ma-

terne gestite dagli enti locali; 
• quello delle province di Vercelli, di Alessandria e di Biella 2, in cui le scuole statali hanno 

un peso particolarmente marcato; 
• quello delle altre quattro province piemontesi, in cui hanno un peso rimarchevole le 

scuole materne gestite da IPAB (province di Novara, Asti, Verbano-Cusio-Ossola), da en-
ti religiosi (Asti, Novara) o da enti privati laici (Verbano-Cusio-Ossola, Cuneo). 

Tra gli AA.SS. 1996/1997 e 1999/2000 è leggermente cresciuto in Piemonte il peso (in termi-
ni di iscritti) delle scuole materne gestite dagli enti pubblici, mentre è lievemente diminuito 
quello delle scuole private. Sempre nello stesso periodo, il numero dei bambini iscritti a 
scuole statali è cresciuto del 6% in Piemonte, mentre è diminuito dell'I,6% quello degli 
iscritti a scuole non statali. Nelle province di Novara e di Vercelli questo fenomeno è stato 
particolarmente accentuato: nella prima, il numero di allievi delle scuole materne statali è 
aumentato del 17% (mentre è diminuito del 7% quello degli allievi di scuole non statali); 
nella seconda, la crescita degli allievi delle scuole statali è stata pari all'I 1%, la stessa per-
centuale che si registra (in diminuzione, però) per le scuole non statali (figg. 2.3-4). 

1 Nel complesso delle scuole 
materne piemontesi, 2.222 bam-
bini (pari al 22% degli iscritti) 
risultano nell'A.S. 1999/2000 
avere meno di 3 anni o più di 
5. Il tasso di scolarizzazione, 
ricalcolato al netto dei "fuori 
quota", risulterebbe pertanto 
pari al 965%. 

2 In quest'ultima provincia è 
importante anche ii peso delle 
scuole materne gestite da enti 
privati laici. 



Fig. 2 . 3 SCUOLA MATERNA: EVOLUZIONE DELLA PERCENTUALE DI ISCRITTI 
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C A P I T O L O 3 

LA SCUOLA ELEMENTARE 

Gli iscritti alle scuole elementari piemontesi nell'A.S. 1999/2000 sono in tutto 172.629, 
cioè 3.407 in più di quelli registrati tre anni prima, con un aumento pari al 2%. 

Nello stesso periodo, il numero delle sedi scolastiche si è invece ridotto: delle 1.606 ope-
ranti nell'A.S. 1996/1997 ne rimangono solo 1.530 nell'A.S. 1999/2000, con una riduzione 
pari al 4,7% (fig. 3.1). Il processo di riduzione delle sedi di scuola elementare ha interessa-
to maggiormente le province di Asti ( - 1,8%) e di Biella (-6,9%). La provincia biellese 
presenta, viceversa, il massimo valore di crescita percentuale degli iscritti (il 6,5% in più). 

Tra le province piemontesi, quella che negli ultimi tre anni è cambiata meno è quella di 
Vercelli, dove si registrano, contemporaneamente, i più bassi valori percentuali, da un lato, 
di riduzione delle sedi e, dall'altro, di crescita degli iscritti. 

Fig. 3.1 SCUOLA ELEMENTARE: VARIAZIONI PERCENTUALI DELLE SEDI E DEGLI ISCRITTI 

Torino Vercelli Novara Cuneo Asti Alessandria Biella Verbania Piemonte 
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1 Ciò dipende, in gran parte, 
dalla presenza di allievi ripe-
tenti: nel complesso delle 
scuole elementari piemontesi 
nell'A.S. 1999/2000 si registra 
la presenza di 1.246 allievi 
con più di 11 anni; a questi se 
ne aggiungono altri 188 che 
ancora non hanno compiuti 
6 anni. Escludendo dal con 
teggio il numero di alliev 
"fuori quota", il tasso di sco 
larizzazione nelle scuole eie 
mentari del Piemonte risulta 
comunque nell'A.S. 1999/2000 
pari al 100%. 

I tassi di scolarizzazione relativi alla scuola elementare si attestano ormai da tempo in Piemonte 
attorno a valori superiori al 100% dei bambini in età dai 6 ai 10 anni1 (fig. 3.2). Le uniche due 
province che fanno eccezione, con tassi inferiori a 100, sono quelle di Asti (con il 99,3%, in au-
mento però rispetto all'A.S. 1996/1997) e del Verbano-Cusio-Ossola (99,4%, in diminuzione). 

Fig. 3 . 2 SCUOLA ELEMENTARE: TASSI DI SCOLARIZZAZIONE, PER PROVINCIA 
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Sotto il profilo del modello gestionale delle scuole elementari, non si registrano in Piemonte 
variazioni significative negli ultimi anni: il peso percentuale delle scuole statali (in termini 
sia di sedi, sia di allievi) risulta stabilmente attestato attorno al 93,5% (fig. 3.3). 

Fig. 3 . 3 SCUOLA ELEMENTARE: EVOLUZIONE DEL NUMERO DI ISCRITTI IN PIEMONTE 

PER TIPO DI GESTIONE DELLA SCUOLA 
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Tra le diverse province si registrano differenze talvolta significative (figg. 3.4-5): ad esempio, 
in provincia di Torino il peso delle scuole elementari non statali è pari al 10,3% del totale 
delle sedi e al 7,9% degli allievi; mentre, all'opposto, in provincia di Asti l'incidenza delle 
scuole non statali è minima, pari ad appena 1*1,1% delle sedi e l'I,7% degli allievi. 

Fig. 3 . 4 S C U O L A ELEMENTARE: NUMERO DI SEDI, PER PROVINCIA 
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Fig. 3 . 5 S C U O L A ELEMENTARE: NUMERO DI ISCRITTI, PER PROVINCIA 

E TIPO DI GESTIONE DELLA SCUOLA 
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Il fenomeno della ripetenza nelle scuole elementari piemontesi rimane negli ultimi anni sco-
lastici su valori minimi, con una decisa diminuzione rispetto all'inizio del decennio appena 
trascorso: nell'A.S. 1999/2000 solo lo 0,4% degli allievi iscritti risulta ripetente (fig. 3.6). 



Fig. 3 . 6 S C U O L A ELEMENTARE: INCIDENZA PERCENTUALE DEI RIPETENTI, PER PROVINCIA 
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Valori un po' più elevati si registrano nelle province di Biella, di Vercelli e di Novara (do-
ve c'è stato un lieve aumento negli ultimi anni), mentre in provincia di Torino il fenomeno 
delle ripetenze tende quasi a scomparire: ne l l 'A.S . 1999/2000 in questa provincia sugli 
89.884 allievi di scuola elementare, appena 223 erano ripetenti (con un'incidenza percen-
tuale di appena lo 0,2%). 

Nel corso della prima metà degli anni Novanta, una serie di interventi di riassetto or-
ganizzativo e strutturale del sistema scolastico hanno prodotto, tra l'altro, una progressi-
va riduzione del numero di sedi scolastiche con pluriclasse (figg. 3.7-8). Questo processo 
sembra ormai sostanzialmente completato, tant'è che negli ultimi anni scolastici il nume-
ro di sedi con pluriclasse si è andato stabilizzando: il 26,5% delle sedi scolastiche ele-
mentari del Piemonte ha sezioni pluriclasse (questo valore era pari al 25,2% n e l l ' A . S . 

1996/1997). 
Dal punto di vista del numero di allievi che frequenta in pluriclasse, l'incidenza è decisa-
mente inferiore, pari al 4,1% (era del 3,3% ne l l 'A.S. 1996/1997). 

La presenza di sedi con pluriclasse è particolarmente significativa nel Verbano-Cusio-
Ossola (con il 53% delle sedi e il 15% degli allievi). In questa provincia (come in quelle di 
Novara e di Vercelli) l'organizzazione delle scuole elementari con pluriclasse risulta inoltre 
in crescita negli ultimi anni. 

Anche per quanto riguarda Xorganizzazione didattica "a moduli" 2 si possono cogliere in 
Piemonte i segnali di un sostanziale esaurimento degli effetti indotti dalla riforma. Infatti, 
dopo una crescita considerevole di questo tipo di organizzazione didattica durante la prima 
metà degli anni Novanta, negli ultimi anni il numero di classi organizzate "a moduli" si è 



Fig. 3 . 7 SCUOLA ELEMENTARE: INCIDENZA PERCENTUALE DELLE SEDI CON PLURICLASSE 
PER PROVINCIA 
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Fig. 3 . 8 SCUOLA ELEMENTARE: INCIDENZA PERCENTUALE DEGLI ISCRITTI IN PLURICLASSE 

PER PROVINCIA 
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andato stabilizzando. Confrontando gli AA.SS. 1996/1997 e 1999/2000, si registra una lieve 
riduzione del peso delle classi modulari e un leggero aumento dell'incidenza degli allievi 
che lavorano con questo sistema didattico (figg. 3.9-10). 



L'organizzazione "a moduli" nelle scuole elementari piemontesi rimane più diffusa della 
media nelle province di Cuneo e di Asti, mentre presenta valori decisamente sotto le medie 
regionali nella provincia di Torino (dove invece è forte la presenza delle classi "a tempo pie-

", nella sostanza il modello di didattica alternativo a quello "a moduli"). no 
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Fig. 3 . 9 S C U O L A ELEMENTARE: INCIDENZA PERCENTUALE DELLE CLASSI 

C O N ORGANIZZAZIONE A M O D U L I , PER PROVINCIA 
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CAPITOLO 4 

LA SCUOLA MEDIA INFERIORE 

Nell'A.S. 1999/2000, 106.386 ragazzi hanno frequentato le scuole medie inferiori pie-
montesi, circa lo stesso numero del precedente anno scolastico, ma il 3,7% in meno 

rispetto all'A.S. 1996/1997. Negli ultimi anni anche il numero delle sedi di scuola media si è 
ridotto, passando dalle 700 operanti nell'A.S. 1996/1997 alle 660 dell'A.S. 1999/2000. 

La riduzione del numero di iscritti ha interessato tutte le province del Piemonte (fig. 4.1), 
ma in modo più marcato quelle di Biella ( -6 ,1% tra 1996/1997 e 1999/2000) e di Torino 
(-4,9%) e in modo decisamente meno marcato quelle di Novara e di Cuneo (entrambe 
hanno conosciuto una riduzione degli iscritti alle scuole medie di appena lo 0,8%). 

F i g . 4.1 SCUOLA MEDIA INFERIORE: VARIAZIONI DEL NUMERO DI SEDI E ISCRITTI 

TRA GLI AA.SS. 1996/1997 E 1999/2000, PER PROVINCIA 
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Anche il processo di riduzione delle sedi di scuola media ha interessato tra gli AA.SS. 

1996/1997 e 1999/2000 tutte le province piemontesi, tranne quella di Vercelli (dove le 
29 sedi operanti nel 1996/1997 sono ancora tutte attive). I ridimensionamenti più signi-
ficativi si sono registrati in provincia di Asti ( - 15,8%) e in provincia di Alessandria 
( - 1 1 , 8 % ) . 

Per quanto riguarda i tassi di scolarizzazione alla scuola media inferiore, si osserva in 
Piemonte una stabilizzazione dei dati, ormai da diversi anni, su valori costantemente supe-
riori al 100% 1 (fig. 4.2). In un quadro di tassi che riflettono una completa scolarizzazione 
dei giovani in età compresa tra gli 11 e i 14 anni, si può comunque notare come i tassi più 
elevati si abbiano in provincia di Vercelli e quelli più bassi in provincia di Asti, esattamen-
te come si è già potuto osservare per i tassi di scolarizzazione alla scuola materna e alla 
scuola elementare 2. 

11 valori dei tassi di scolariz-
zazione superiori al 100% di-
pendono, per la gran parte, 
dalla presenza di allievi ripe-
tenti (presenza che nelle scuo-
le medie è decisamente più si-
gnificativa che nelle scuole 
elementari). 

2 Nell'Ai 1999/2000, comples-
sivamente, 6.553 allievi delle 
scuole medie (il 6,2% degli 
iscritti) risultavano di età infe-
riore a l i anni o superiore a 14. 
Il tasso di scolarizzazione, rical-
colato al netto di questi allievi 
"fuori quota", risulta pertanto 
pari al 98,7%. Per quanto ri-
guarda le differenze tra le pro-
vince, i tassi di scolarizzazione 
elevati dipendono anche da una 
maggiore o minore presenza di 
a l l iev i ripetenti; pertanto, rical-
colando anche i tassi provinciali 
al netto degli allievi "fuori quo-
ta" (in quanto ripetenti o sotto 
gli 11 anni), questi risultano at-
testati per quasi tutte le provin-
ce piemontesi attorno a quota 
98-99%; un po' più basso 
(97%) è il tasso di scolarizzazio-
ne in provincia di Biella, decisa-
mente inferiore alla media nella 
provincia di Asti (93%). 

Fig. 4 . 2 S C U O L A MEDIA INFERIORE: TASSI DI S C O L A R I Z Z A Z I O N E , PER PROVINCIA 
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Il processo di ridimensionamento delle scuole medie inferiori del Piemonte ha coinvolto 
sia le scuole gestite dallo Stato sia quelle non statali. Le prime, tra gli AA.SS. 1996/1997 e 
1999/2000 hanno perso nel complesso 3.558 iscritti e 33 sedi; le seconde 566 iscritti e 7 

sedi. 
Nell'A.S. 1999/2000, ITI,2% del totale delle sedi di scuola media (per un peso corri-

spondente al 5,7% degli iscritti) risulta a gestione non statale. Prosegue la tendenza a un 
lento ma costante ridimensionamento delle'scuole non statali, che ha caratterizzato tutti gli 
anni Novanta: all'inizio del decennio le scuole medie non statali pesavano per il 13% delle 
sedi e il 7,9% degli iscritti (figg. 4.3-5). 



Le scuole a gestione non statale hanno una rilevanza più alta rispetto ai valori medi re-
gionali, soprattutto in provincia di Torino (con il 16% delle sedi e il 7,8% degli iscritti), e 
più bassa della media nelle province di Cuneo (1,6% delle sedi e 3,7% degli iscritti) e di 
Vercelli (0,6% delle sedi e 3,4% degli iscritti). 

Fig. 4 . 3 S C U O L A MEDIA INFERIORE: EVOLUZIONE DEL NUMERO DI ISCRITTI 
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Fig. 4 . 5 S C U O L A MEDIA INFERIORE: NUMERO DI ISCRITTI, PER PROVINCIA 

E TIPO DI GESTIONE DELLA SCUOLA 
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Per quanto riguarda il processo selettivo all'interno della scuola media inferiore, si può osserva-
re come le bocciature abbiano coinvolto in Piemonte 4.456 allievi nell 'A.S. 1999/2000 (sul tota-
le dei 104.643 che sono stati esaminati a fine anno, con un'incidenza percentuale pari al 4,3%). 
Si tratta di un leggero aumento rispetto ali 'A.S. 1996/1997, concentrato nel passaggio dal primo 
al secondo anno. Nel complesso, il peso dei ripetenti sugli iscritti si riduce (tab. 4.1). 

Tab. 4 . 1 S C U O L A MEDIA INFERIORE: RISULTATI DI SCRUTINI ED ESAMI IN PIEMON-

TE 

MASCHI FEMMINE TOTALE 

ESAMINATI PROMOSSI RESPINTI % TE ESAMINATE PROMOSSE RISRINTE % RESE ESAMINATI PROMOSSI RESPINTI % RESP. 

I-II anno 18.603 17.015 1.588 8,5 16.726 16.042 684 4,1 35.329 33.057 2.272 6,4 
II-III anno 18.372 17.470 902 4,9 16.560 16.177 383 2,3 34.932 33.647 1.285 3,7 
Fine III anno 17.550 17.384 629 3,6 16.832 16.719 270 1,6 34.382 34.103 899 2,6 
Totale 54.525 51.869 3.119 5,7 50.118 48.938 1.337 2,7 104.643 100.807 4.456 4,3 

Risulta confermata - come già riscontrato in passato (cfr. precedenti quaderni dell'Osserva-
torio Istruzione) - la tendenza a una più elevata quota di insuccessi tra gli allievi di sesso 
maschile. Così come risulta confermata (pur con lievi oscillazioni dei dati nei singoli anni 
scolastici) la riduzione dell'incidenza delle bocciature nel corso dei tre anni di scuola media: 
nel l 'A .S . 1999/2000, al termine della prima media è stato bocciato il 6,4% degli allievi, al 
termine della seconda il 3,7%, al termine della terza il 2,6%. 

Anche a livello provinciale, si osservano oscillazioni dei dati relativi al fenomeno delle 
bocciature nelle scuole medie inferiori. In ogni caso, rimane negli ultimi anni costantemen-
te più alto della media regionale il peso delle bocciature nelle scuole medie delle province 
di Vercelli, Biella e Novara, mentre rimane più basso della media nelle province di Cuneo, 
Alessandria e del Verbano-Cusio-Ossola (figg. 4.6-7). 
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Fig. 4 . 7 S C U O L A MEDIA INFERIORE: INCIDENZA DEI RIPETENTI, PER PROVINCIA 

Torino Vercelli Novara Cuneo Asti Alessandria Biella Verbania Piemonte 

• 1996/1997 • 1999/2000 





LA SCUOLA 
C A P I T O L O 5 

MEDIA SUPERIORE 

1. LA DOMANDA DEL SERVIZIO: GLI ISCRITTI 
Al DIVERSI INDIRIZZI SUPERIORI 

Nelle scuole superiori piemontesi nell'A.S. 1999/2000 gli iscritti sono stati 154.413, 
quasi 8.000 (il 4,8%) in meno rispetto a tre anni prima. Per tre anni scolastici con-

secutivi (a partire dal 1996/1997) si sono registrate riduzioni del numero di iscritti pari a 
quasi il 3% annuo. Nell'A.S. 1999/2000, invece, si è registrato un segnale di inversione di 
tendenza, con un leggero aumento, pari a 1.107 studenti (lo 0,7%) in più rispetto all'A.S. 
1998/1999. È la prima volta dopo molti anni che l'insieme delle scuole medie superiori 
non perde più iscritti. 

La presenza massima di studenti si ha al primo anno di corso (con 38.775 iscritti, pari a 
un quarto di tutti gli iscritti alle scuole superiori), per poi ridursi sensibilmente a partire dal 
secondo anno. Negli ultimi anni scolastici la distribuzione degli iscritti per anni di corso ri-
sulta stabile, come pure la loro ripartizione per sesso (tab. 5.1). 

Tab. 5.1 SCUOLE MEDIE SUPERIORI: ISCRITTI, PER SESSO E A N N O DI CORSO 

(A.S. 1999/2000) 

I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO TOTALE % 

Maschi 19.792 14.986 14.671 13.351 12.242 75.042 48,6 

Femmine 18.983 15.804 15.704 14.747 14.133 79.371 51,4 

Totale 38.775 30.790 30.375 28.098 26.375 154.413 100,0 

% su totale 25,1 19 ,9 19,7 18,2 17,1 100,0 

Le contrazioni maggiori di iscritti tra gli AA.SS. 1996/1997 e 1999/2000 si registrano nella 
provincia di Torino (l'unica, tra l'altro, a perdere iscritti anche nell'anno scolastico più re-
cente), pari a un 6,6% in meno e nelle province di Novara e di Alessandria, entrambe con 
il 5,7% di iscritti in meno. Nello stesso periodo, gli unici saldi positivi si registrano nelle 
province di Biella (+ 2,3%) e di Cuneo (+ 1,5%) (tab. 5.2, fig. 5.1). 



LAB- 5 . 2 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: ISCRITTI NEGLI ANNI NOVANTA, PER PROVINCIA 
(VALORI ASSOLUTI E SALDI ANNUALI) 

Valori assoluti 

PROVINCIA 1996/1997 1997/1998 1998/1999 1999/2000 

Torino 8 8 . 6 2 4 8 5 . 7 4 8 8 2 . 9 9 1 8 2 . 7 7 1 
Vercelli 6 . 7 4 2 6 . 4 5 5 6 . 2 7 1 6 . 4 4 3 
Novara 1 3 . 6 1 4 1 3 . 1 2 9 12 .802 12 .834 
Cuneo 2 0 . 1 8 9 2 0 . 0 6 6 1 9 . 9 7 0 2 0 . 4 8 9 
Asti 6 . 3 7 5 6 . 1 4 0 5 . 9 4 3 6 . 1 1 4 
Alessandria 1 4 . 2 0 7 13 .887 13 .343 1 3 . 3 9 8 
Biella 5 . 6 6 0 5 . 5 3 0 5 5 5 6 5 . 7 9 2 
Verbania 6 . 8 4 5 6 . 6 5 1 6 . 4 3 0 6 . 5 7 2 

Piemonte 162.256 157.606 153.306 154.413 

% saldi annuali 

PROVINCIA 1995/96 -1996 /97 1996/97 - 1997/98 1997/98- 1998/99 1998/99 -1999/2000 1996/97 - 1999/2000 

Torino - 3 , 4 3 , 2 - 3 , 2 - 0 , 3 - 6 , 6 
Vercelli - 3 , 4 4 , 3 - 2 , 9 2 , 7 - 4 , 4 
Novara - 1,6 3 , 6 - 2 5 0 , 2 - 5 , 7 
Cuneo 0,2 0 , 6 - 0 , 5 2 , 6 1,5 
Asti - 3 , 4 3 , 7 - 3 , 2 2 , 9 - 4 , 1 
Alessandria - 2 , 4 2 , 3 - 3 , 9 0 ,4 - 5 , 7 
Biella - 1,4 2 , 3 0 5 4 , 2 2 ,3 
Verbania - 0 , 8 2 , 8 - 3 , 3 2 , 2 - 4 , 0 

Piemonte -2,6 2,9 -2,7 0,7 -4,8 

Fig. 5.1 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: VARIAZIONI DEGLI ISCRITTI, PER PROVINCIA 
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Il tasso di scolarizzazione nelle medie superiori piemontesi risulta ne l l 'A .S . 1999/2000 pari 
all'84,3% (era dell'81,7% nel 1996/1997) K 

Il tasso di scolarizzazione è cresciuto di più nelle province di Biella (dove, tra gli AA.SS. 

1996/1997 e 1999/2000 è aumentato del 9%), di Vercelli (6%) di Cuneo (5,3%). Nonostante 
questo recupero importante, Biella e Cuneo rimangono tra le province piemontesi con i più 
bassi tassi di scolarizzazione superiore; soltanto in provincia di Asti si registrano valori più bas-
si (pari al 71,9% ne l l 'A.S. 1999/2000). Molto al di sopra delle medie regionali si colloca, invece, 
il Verbano-Cusio-Ossola, dove il tasso di scolarizzazione superiore è pari addirittura al 96,5% 2. 

Fig. 5 . 2 S C U O L A MEDIA SUPERIORE: TASSI DI S C O L A R I Z Z A Z I O N E , PER PROVINCIA 
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Per quanto riguarda il tipo di gestione delle scuole, si rileva come n e l l ' A . S . 1999/2000 il 
23,5% delle sedi di media superiore in Piemonte sia a gestione non statale. Su queste scuo-
le gravita, però, appena il 7,1% di tutti gli studenti (tab. 5.3, figg. 5.3-4). 

Tab . 5 . 3 S C U O L A MEDIA SUPERIORE: NUMERO DI ISCRITTI E SEDI 

PER PROVINCIA E TIPO DI GESTIONE DELLA SCUOLA (A.S. 1999/2000) 

Allievi 

STATALI NON STATALI TOTALE % STATALI % NON STATALI % TOTALI 

Torino 75.313 7.458 82.771 91,0 9,0 100 
Vercelli 6.338 105 6.443 98,4 1,6 100 
Novara 11.654 1.180 12.834 90,8 9,2 100 
Cuneo 20.058 431 20.489 97,9 2,1 100 
Asti 5.627 487 6.114 92,0 8,0 100 
Alessandria 12.691 707 13.398 94,7 5,3 100 
Biella 5.533 259 5.792 95,5 4 5 100 
Verbania 6.186 386 6.572 94,1 5,9 100 

Piemonte 143.400 11.013 154.413 92,9 7,1 100 
(continua) . 

1 1 valori dei tassi di scolariz-
zazione sono aumentati dalla 
presenza tra gli iscritti di allie-
vi in fascia di età inferiore o 
superiore a quella standard. 
Nel caso delle scuole superio-
ri, questo fenomeno è partico-
larmente accentuato. Nell'A.S. 
1999/2000 si contano in Pie-
monte 14.585 studenti delle 
superiori "fuori quota", la 
metà dei quali in ritardo di un 
anno; ma vi è anche una quo-
ta consistente (2.991 allievi) 
con 5, 6 o più anni di ritardo; 
in genere si tratta di allievi di 
corsi serali, reiscritti alle scuo-
le superiori dopo una più o 
meno lunga interruzione degli 
studi. Ricalcolando quindi il 
tasso di scolarizzazione alle 
scuole superiori del Piemon-
te, escludendo tutti gli iscritti 
"fuori quota", questo risulta 
pari al 76,4%. 

2 Escludendo dal calcolo dei 
tassi di scolarizzazione gli 
iscritti "fuori quota", i tassi di 
scolarizzazione nella maggior 
parte delle province piemon-
tesi si collocano attorno al 76-
78%. Fanno eccezione, in po-
sitivo, il Verbano-Cusio-Ossola 
(con un tasso pari al 90% dei 
giovani dai 14 ai 19 anni) e, in 
negativo, le province di Biella 
(68%) e di Asti (67%). 



Tab. 5.3 (continua), 

Sedi 

STATALI NON STATALI TOTALE % STATALI % NON STATALI % TOTAU 

Torino 211 84 295 715 285 100 
Vercelli 32 3 35 91,4 8,6 100 
Novara 36 13 49 735 26,5 100 
Cuneo 76 7 83 91,6 8,4 100 
Asti 20 8 28 71,4 28,6 100 
Alessandria 45 13 58 77,6 22,4 100 
Biella 16 8 24 66,7 33,3 100 
Verbania 26 6 32 81,3 18,8 100 

Piemonte 462 142 604 76,5 23,5 100 

L'incidenza più alta (in termini sia di sedi, sia di iscritti) della gestione non statale si ha nel-
le province di Novara, di Torino e di Asti; la più bassa nelle province di Cuneo e di Vercel-
li, dove la gestione statale delle medie superiori domina in modo quasi assoluto, con valori 
attorno al 91-92% delle sedi e al 98% degli iscritti. 

Gli indirizzi di scuola superiore maggiormente frequentati dagli studenti piemontesi re-
stano quelli del Liceo Scientifico (con 32.098 iscritti nell 'A.S. 1999/2000), dell'Istituto Tec-
nico Industriale (26.769), seguiti, a una certa distanza, dall'Istituto Tecnico Commerciale 
(17.382 iscritti) e dall'Istituto Professionale per il Commercio e il Turismo (13.514). 

Gli indirizzi con il minor numero di studenti sono quelli dell'Istituto Professionale Femmi-
nile (580 iscritte, tutte in provincia di Torino), dell'Istituto Tecnico per il Turismo (395 iscrit-
ti), dell'Istituto Professionale per l'Arte Bianca (163 iscritti, tutti in provincia di Cuneo), del-
l'Istituto Tecnico Aeronautico (79 iscritti, tutti in provincia di Torino) (tabb. 5.4-6, fig. 5.5). 

FIG- 5 . 3 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: NUMERO DI SEDI, PER PROVINCIA 
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Fig. 5 .4 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: NUMERO DI ISCRITTI, PER PROVINCIA 

E TIPO DI GESTIONE DELLA SCUOLA 

B statali • non statali 

Tab. 5 . 4 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: ISCRITTI AI DIVERSI INDIRIZZI NELL'A.S. 1999/2000 

PER PROVINCIA (VALORI ASSOLUTI) 

T O VC N O C N AT AL BI VB PIEM. 

Istituto Professionale Agrario 856 _ 170 478 202 113 _ 76 1.895 

Istituto Professionale 
per l'Industria e l'Artigianato 5.866 817 506 939 806 601 368 730 10.633 

Istituto Professionale 
per il Commercio e il Turismo 7.831 394 435 2.565 373 1.331 306 279 13.514 

Istituto Professionale Alberghiero 3.209 546 274 887 - 146 347 709 6.118 

Istituto Professionale Femminile 580 - - - - - - - 580 

Istituto Professionale per l'Arte Bianca - - - 163 - - - 163 

Istituto Tecnico Agrario 666 254 514 524 - 7 - - 1.965 

Istituto Tecnico Industriale 12.446 1.050 2.563 2.942 697 3.287 2.111 1.673 26.769 

Istituto Tecnico Commerciale 9.129 795 1.423 2.527 902 1.380 516 710 17.382 

Istituto Tecnico per Geometri 4.612 652 578 1.745 389 917 306 334 9.533 

Istituto Tecnico per il Turismo 45 - 13 337 - - - - 395 

Istituto Tecnico per Periti Aziendali 2.835 61 1.062 - - - - 391 4.349 

Istituto Tecnico Femmimile 899 - - - - - - - 899 

Istituto Tecnico Areonautico 79 - - - - - - - 79 

Scuola Magistrale 612 54 97 63 37 37 - - 900 

Istituto Magistrale 4.566 431 1.446 1.934 853 1.022 56 187 10.495 
Liceo Scientifico 19.250 961 2.013 3.479 1.208 2.838 1.225 1.124 32.098 

Liceo Classico 5.875 377 797 1.095 242 1.058 473 202 10.119 

Liceo Linguistico 830 23 176 21 137 8 52 - 1.247 

Istituto d'Arte 907 - - 293 268 653 - - 2.121 

Liceo Artistico 1.557 28 767 497 - - 32 157 3.038 

Altri 121 - - - - - - - 121 

Totale 82.771 6.443 12.834 20.489 6.114 13.398 5.792 6.572 154.413 



Tab. 5 . 5 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: TASSI DI FEMMINILIZZAZIONE DEI DIVERSI INDIRIZZI 

NELL'A.S. 1999/2000, PER PROVINCIA (VALORI ASSOLUTI) 

TO V E NO CN AT AL BI VB PIEM. 

Istituto Professionale Agrario 29 _ 15 23 21 12 _ 20 24 
Istituto Professionale 

per l'Industria e l'Artigianato 17 20 22 2 3 17 37 34 17 
Istituto Professionale 

per il Commercio e il Turismo 79 94 91 87 94 82 88 77 82 
Istituto Professionale Alberghiero 54 58 39 57 - 36 48 39 51 
Istituto Professionale per l'Arte Bianca 47 - - 53 - - - - 48 
Istituto Tecnico Agrario 28 31 28 13 - - - - - 24 
Istituto Tecnico Industriale 10 18 9 8 1 23 32 36 15 
Istituto Tecnico Commerciale 67 70 64 72 70 65 67 63 68 
Istituto Tecnico per Geometri 20 30 28 23 30 28 34 33 24 
Istituto Tecnico per il Turismo 53 - 77 91 - - r. - 86 
Istituto Tecnico per Periti Aziendali 87 90 92 - - - - 91 88 
Istituto Tecnico Femmimile 85 - - - - - - - 85 
Istituto Tecnico Aeronautico 4 - - - - - - - 4 
Scuola Magistrale 98 87 93 100 100 95 - - 97 
Istituto Magistrale 91 94 95 92 89 92 88 80 92 
Liceo Scientifico 51 53 49 56 53 58 65 56 53 
Liceo Classico 69 77 64 66 67 70 80 66 69 
Liceo Linguistico 74 39 85 67 83 100 67 - 76 
Istituto d'Arte 87 - - 58 77 60 - - 74 
Liceo Artistico 66 71 71 80 - - 56 67 70 
Altro 55 - - - - - - - 55 
Totale 51 50 52 53 51 52 51 50 51 

Per quanto riguarda la composizione per genere del corpo studentesco, si rileva nell'A.S. 
1999/2000 una presenza femminile media pari al 51% degli iscritti; in provincia di Cuneo que-
sto valore è più alto (53%), mentre è più basso nelle province di Vercelli e del Verbano-Cusio-
Ossola (dove, se pure di poco, sono più numerosi gli studenti maschi delle femmine). 

Gli indirizzi di studi a più elevata presenza femminile sono quelli della Scuola Magistrale 
(con il 97% di ragazze sul totale degli iscritti; valore che in provincia di Cuneo e di Asti 
raggiunge il 100%), dell'Istituto Magistrale (92%), dell'Istituto Tecnico per Periti Azienda-
li (88%), dell'Istituto Tecnico per il Turismo (con l'86% di presenza femminile, ma con for-
ti differenze tra il 91% in provincia di Cuneo e il 53% in provincia di Torino). Curiosa-
mente, l'Istituto Tecnico Femminile (con l'85%) risulta soltanto al quinto posto della gra-
duatoria degli indirizzi superiori a maggior presenza di ragazze. Le sperimentazioni e l'am-
pliamento dell'offerta di corsi devono aver contribuito a connotare in modo meno esclusi-
vamente femminile le iscrizioni a questo indirizzo. 

Gli indirizzi in assoluto più "maschili" sono quelli dell'Istituto Tecnico Aeronautico (do-
ve si contano appena 3 ragazze iscritte su 79, pari al 4%), dell'Istituto Tecnico Industriale 
(15% di ragazze, ma con notevoli differenze tra le province di Biella e del Verbano-Cusio-
Ossola, con tassi di femminilizzazione superiori al 30%, e le province di Novara, Cuneo e 
Asti, con valori inferiori al 10%), dell'Istituto Professionale per l'Industria e l'Artigianato 
(17% di presenza femminile, anche qui con valori oltre il 35% in provincia di Biella e nel 
Verbano-Cusio-Ossola, e appena un 2-3% nelle province di Cuneo e Asti) (tabb. 5.7-8). 



Tab. 5 .6 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: VARIAZIONI ASSOLUTE TRA GLI AA.SS. 1996/1997 

E 1999/2000 DEGLI ISCRITTI Al DIVERSI INDIRIZZ I , PER PROVINCIA 

T O VC N O CN AT AL BI VB PIEM. 

Istituto Professionale Agrario 151 5 - 132 47 - 7 _ - 3 4 30 
Istituto Professionale 

per l'Industria e l'Artigianato - 5 3 2 128 7 169 71 - 146 5 6 -292 
Istituto Professionale 

per il Commercio e il Turismo - 3 2 4 36 - 2 3 2 36 - 2 7 - 6 2 - 5 7 7 -623 
Istituto Professionale Alberghiero 509 - 5 187 293 - - 2 5 34 103 1.096 
Istituto Professionale Femminile 580 - - - - - - - 580 
Istituto Professionale per l'Arte Bianca - 3 2 4 - - 89 - - - - -235 
Istituto Tecnico Agrario 60 - 3 5 85 81 - 7 - - 198 
Istituto Tecnico Industriale 144 3 53 357 - 4 0 614 552 I l i 1.794 
Istituto Tecnico Commerciale -3 .133 - 2 3 7 - 4 2 7 - 6 8 2 - 2 3 3 - 5 3 2 - 2 1 6 - 167 - 5.627 
Istituto Tecnico per Geometri - 1.196 - 6 4 - 163 - 7 2 22 - 3 2 8 - 2 1 9 - 128 -2.148 
Istituto Tecnico per il Turismo - 16 - 13 337 - - - - 334 
Istituto Tecnico per Periti Aziendali - 3 3 3 - 3 2 102 - - - - 61 -202 
Istituto Tecnico Femminile - 163 - - - - - - - -163 
Istituto Tecnico Aeronautico - 2 6 - - - - - - - -26 
Scuola Magistrale - 2 0 9 - 6 0 - - 4 8 - 4 4 - 2 8 - 4 8 - 10 -447 
Istituto Magistrale - 196 - 4 9 - 138 26 - 149 - 12 - 4 8 - 5 8 -624 
Liceo Scientifico - 7 4 2 99 - 2 5 2 - 4 5 71 - 112 213 21 -747 
Liceo Classico - 7 6 - 6 0 - 6 3 - 155 - 2 8 - 4 1 - 8 4 - 142 -649 
Liceo Linguistico - 2 1 5 - 2 4 - - 15 91 - 170 - 7 - -340 
Istituto d'Arte 55 - - 58 - 4 2 69 - - 140 
Liceo Artistico 53 1 43 3 - - 3 6 7 - 4 3 28 
Altri 80 - - - - - - - 80 
Totale - 5.853 - 2 9 9 - 780 300 - 2 6 1 - 8 0 9 132 - 2 7 3 -7.843 

Fig. 5.5. SCUOLA MEDIA SUPERIORE: VARIAZIONI ASSOLUTE TRA GLI AA.SS. 1998/1999 

E 1999/2000 DEGLI ISCRITTI ALLE DIVERSE AREE DI INDIRIZZO IN PIEMONTE 

• variazioni 1999/2000 su 1998/1999 0 variazioni 1999/2000 su 1996/1997 



Tab. 5 . 7 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: ISCRITTI NELL'A.S. 1999/2000 

ALLE DIVERSE AREE DI INDIRIZZO, PER PROVINCIA E SESSO (VALORI ASSOLUTI) 

INDUSTRIALE COMMERCIALE GEOMETRI LICEI MAGISTRALI ALTRO TOTALE 

Torino (m.) 16 .099 4 . 9 6 9 3 .687 1 1 . 3 3 0 4 0 5 3 . 9 4 3 4 0 . 4 3 3 

(f.) 2 . 2 9 2 1 4 . 8 2 6 925 13 .795 4 . 7 7 3 5 . 7 2 7 4 2 . 3 3 8 

(tot.) 18.391 19 .795 4 . 6 1 2 2 5 . 1 2 5 5 . 1 7 8 9 . 6 7 0 8 2 . 7 7 1 

Vercelli (m.) 1.514 2 6 6 4 5 5 5 4 2 3 4 4 2 6 3 . 2 3 7 

(f.) 3 5 3 9 8 4 197 7 9 6 4 5 1 4 2 5 3 . 2 0 6 

(tot.) 1.867 1 .250 6 5 2 1 . 3 3 8 4 8 5 8 5 1 6 . 4 4 3 

Novara (tu.) 2 . 7 2 2 6 4 5 4 1 7 1 .325 77 9 3 6 6 . 1 2 2 

(f.) 3 4 7 2 . 2 7 5 161 1 .485 1 .466 9 7 8 6 . 7 1 2 

(tot.) 3 . 0 6 9 2 . 9 2 0 5 7 8 2 . 8 1 0 1 .543 1 .914 12 .834 

Cuneo (m.) 3 . 6 2 9 1 .044 1 .346 1 .925 160 1 .546 9 . 6 5 0 

(f.) 2 5 2 4 . 0 4 8 3 9 9 2 . 6 4 9 1 .837 1 .654 1 0 . 8 3 9 

(tot.) 3 . 8 8 1 5 . 0 9 2 1 .745 4 . 5 7 4 1 .997 3 . 2 0 0 2 0 . 4 8 9 

Asti (m.) 1 .467 2 8 9 2 7 2 6 5 3 92 2 4 4 3 . 0 1 7 

(f.) 3 6 9 8 6 117 7 9 7 7 9 8 3 6 3 3 . 0 9 7 

(tot.) 1.503 I . 2 7 5 3 8 9 1 .450 8 9 0 6 0 7 6 . 1 1 4 

Alessandria (m.) 3 . 0 2 4 7 2 2 6 5 7 1 .516 86 4 5 9 6 . 4 6 4 

(f.) 864 1 .989 2 6 0 2 . 3 8 0 9 7 3 4 6 8 6 . 9 3 4 

(tot.) 3 . 8 8 8 2 . 7 1 1 9 1 7 3 . 8 9 6 1 .059 9 2 7 1 3 . 3 9 8 

Biella (m.) 1.677 2 0 7 2 0 2 5 2 6 7 2 1 3 2 . 8 3 2 

(f.) 802 6 1 5 104 1 .172 4 9 2 1 8 2 . 9 6 0 

(tot.) 2 . 4 7 9 8 2 2 3 0 6 1 . 6 9 8 5 6 4 3 1 5 . 7 9 2 

Verbania (m.) 1.563 3 5 8 2 2 5 5 5 9 37 5 4 5 3 . 2 8 7 

(f.) 8 4 0 1 .022 109 7 6 7 1 5 0 3 9 7 3 . 2 8 5 

(tot.) 2 . 4 0 3 1 .380 3 3 4 1 .326 187 9 4 2 6 . 5 7 2 

Piemonte (m.) 31.695 8.500 7.261 18.376 898 8.312 75.042 

( f ) 5.786 26.745 2.272 23.841 10.497 10.230 79.371 
(tot.) 37.481 35.245 9.533 42.217 11.395 18.542 154.413 

Nel triennio compreso tra gli AA.SS. 1996/1997 e 1999/2000 si sono registrati importanti 
saldi negativi negli Istituti Tecnici Commerciali (5.627 iscritti in meno) e negli Istituti Tec-
nici per Geometri (2.148 in meno). I saldi positivi più importanti caratterizzano, invece, 
l'Istituto Tecnico Industriale (+ 1.794 iscritti) e l'Istituto Professionale Alberghiero 
(+ 1.096). 

In termini aggregati, gli indirizzi di studi dell'area commerciale sono quelli in cui si 
registrano i saldi negativi più accentuati,, con riferimento sia all'ultimo anno scolastico 
( - 1.071 iscritti) sia all'ultimo triennio ( - 6.250). 

Saldi negativi più contenuti caratterizzano le aree dei Geometri, dei Licei, delle Magi-
strali. L'area industriale presenta, al contrario, saldi positivi, sia nell'ultimo anno sia nel-
l'ultimo triennio. 



Tab. 5 . 8 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: VARIAZIONI ASSOLUTE TRA GLI AA.SS. 1996/1997 E 

1999/2000 

INDUSTRIALE COMMERCIALE GEOMETRI LICEI MAGISTRALI ALTRO TOTALE 

Torino (M.) - 3 9 2 - 9 0 2 - 9 9 2 - 7 1 1 - 2 1 4 9 4 - 2 . 5 2 4 

(f.) - 2 2 - 2 . 8 8 8 - 2 0 4 - 107 - 3 8 4 2 7 6 - 3 . 3 2 9 

(tot.) - 4 1 4 - 3 . 7 9 0 - 1 .196 - 8 1 8 - 4 0 5 7 7 0 - 5 . 8 5 3 

Vercelli (M.) 64 - 6 3 - 8 11 5 - 5 3 - 4 4 

(f.) 67 - 1 7 0 - 5 6 2 8 - 114 - 10 - 2 5 5 

(tot.) 131 - 2 3 3 - 6 4 3 9 - 109 - 6 3 - 2 9 9 

Novara (M.) - 3 0 - 2 3 8 - 131 - 133 - 3 1 190 - 3 7 3 

(f.) 9 0 - 3 1 9 - 3 2 - 182 - 107 143 - 4 0 7 

(tot.) 6 0 - 5 5 7 - 163 - 3 1 5 - 138 3 3 3 - 7 8 0 

Cuneo (M.) 4 9 6 - 2 3 1 - 6 0 - 108 7 8 2 0 7 3 8 2 

(f.) 3 0 - 4 1 5 - 12 - 9 2 - 100 5 0 7 - 8 2 

(tot.) 5 2 6 - 6 4 6 - 7 2 - 2 0 0 - 2 2 7 1 4 3 0 0 

Asti (M.) 14 - 123 - 11 - 2 3 - 6 2 8 - 121 

(f.) 17 - 137 3 3 6 6 - 187 6 8 - 140 

(tot.) 3 1 - 2 6 0 2 2 43 - 193 9 6 - 2 6 1 

Alessandria (m.) 124 - 145 - 2 1 5 - 188 - 13 3 - 4 3 4 

(f.) 3 4 4 - 4 4 9 - 113 3 5 - 2 7 - 165 - 3 7 5 

(tot.) 4 6 8 - 5 9 4 - 3 2 8 - 153 - 4 0 - 162 - 8 0 9 

Biella (M.) 3 1 1 - 6 9 - 130 - 11 - 1 5 4 154 

(f.) 2 4 6 - 2 0 4 - 8 9 140 - 9 5 - 2 0 - 2 2 

(tot.) 5 5 7 - 2 7 3 - 2 1 9 129 - 9 6 3 4 132 

Verbania (M.) 2 8 - 4 6 - 118 - 1 0 7 10 5 - 2 2 8 

(f.) 8 9 - 5 3 - 10 - 14 - 7 8 2 1 - 4 5 

(tot.) 117 - 9 9 - 128 - 121 - 6 8 2 6 - 2 7 3 

Piemonte (m.) 615 - 1.817 - 1.665 - 1.270 21 928 -3.188 

(f.) S61 - 4.635 -483 - 126 - 1.092 820 - 4.655 
(tot.) 1.476 - 6.452 -2.148 - 1.396 - 1.071 1.748 - 7.843 

Questo è 'il cambiamento più importante del periodo recente, poiché lungo i precedenti 
anni Novanta l'area industriale aveva perso consistenza assoluta e peso relativo. L'opposto 
vale - seppure a scala minore - per gli Istituti per Geometri: dopo aver tenuto meglio di 
tutti gli altri indirizzi tecnici, negli ultimi anni hanno dovuto registrare un calo di iscrizioni. 

Confrontando la situazione piemontese con quella nazionale, si può rilevare come il pe-
so dei vari indirizzi di scuola superiore non presenti valori particolarmente differenti; in 
Piemonte, rimane, comunque, un po' più alto della media nazionale il peso degli Istituti 
Tecnici (e, tra questi, soprattutto di quelli Industriali, mentre i Commerciali pesano meno 
in Piemonte) e degli Istituti Professionali (anche in questo caso con un peso particolare 
degli indirizzi Industriali e uno inferiore alla media nazionale dei Commerciali per il Turi-
smo) (figg. 5.6-8). 



Fig. 5 . 6 S C U O L A MEDIA SUPERIORE: INCIDENZA PERCENTUALE DEGLI ISCRITTI 

AI PRINCIPALI INDIRIZZI, C O N F R O N T O ITALIA / PIEMONTE (A.S. 1998/1999) 

• Italia S Piemonte 

Fig. 5 . 7 ISTITUTI T E C N I C I : INCIDENZA PERCENTUALE DEGLI ISCRITTI 

AL DIVERSI INDIRIZZI , C O N F R O N T O ITALIA / PIEMONTE (A.S. 1997/1998) 

industriale commerciale geometri altri 

H Italia S Piemonte 

Fonte: ISFOL, su dati nazionali ISTAT. 



Fig. 5 .8 ISTITUTI PROFESSIONALI: INCIDENZA PERCENTUALE DEGLI ISCRITTI 

AI DIVERSI INDIRIZZI, CONFRONTO ITALIA / PIEMONTE (A.S. 1997/1998) 

agrario industria-artigianato commercio-turismo altri 

• Italia E3 Piemonte 

Fonte: ISFOL, su dati nazionali ISTAT. 

2 . I L F U N Z I O N A M E N T O D E L S I S T E M A : 

I R I S U L T A T I S C O L A S T I C I , L A D I S P E R S I O N E 

Al termine dell'A.S. 1999/2000, il corpo docente delle scuole superiori piemontesi nel 
suo complesso ha valutato 149.491 studenti, 11.385 in meno (pari al 7%) rispetto al-

l'A.S. 1996/1997. Questa diminuzione dei candidati agli scrutini ha interessato uniforme-
mente tutti e cinque gli anni di corso della scuola superiore (fig. 5.9). 

Circa uno studente su 10 è stato respinto allo scrutinio di fine anno. L'incidenza dei casi di 
bocciatura è massima al termine del primo anno di corso (il 18% nell'A.S. 1999/2000), quasi di-
mezzandosi al termine del secondo anno (10,1%), e andando via via sempre più riducendosi nei 
successivi anni di corso, fino al 5,8% di studenti respinti agli scrutini finali delle classi quinte. 

Le quote di insuccesso agli esami finali, mediamente, sono attorno al 6-7% circa degli 
esaminati. 

L'incidenza dei respinti sul totale degli scrutinati ed esaminati si riduce - tra gli AA.SS. 

1996/1997 e 1999/2000 - dal 13,2% al 10,4%. Al termine delle classi seconda e terza si re-
gistrano le più significative riduzioni nell'incidenza delle bocciature, mentre al termine del 
quinto anno si registrano le riduzioni meno significative. 

Tra i maschi si rileva una quota di insuccessi uniformemente più alta che tra le femmine, 
per tutti gli anni di corso e per tutti i tipi di esame finale. La maggiore quota di insuccesso 
maschile rimane un dato costante anche negli anni scolastici più recenti: confrontando, ad 
esempio, gli AA.SS. 1996/1997 e 1999/2000 (tab. 5.9), la quota di studenti maschi respinta 
rimane ferma al 12,2%, mentre tra le ragazze sale appena sopra il 7%. 



Fig. 5 . 9 S C U O L A MEDIA SUPERIORE: C A N D I D A T I A SCRUTINI ED ESAMI 

NEI CORSI Q U I N Q U E N N A L I , PER A N N I DI C O R S O 

3 Naturalmente si tratta di 
una stima, poiché sulla base 
di questi soli dati è impossibi-
le distinguere tra chi non si è 
reiscritto poiché ha effettiva-
mente abbandonato le scuole 
superiori e chi, invece, si è 
magari trasferito in una scuo-
la di altra regione. 
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Tab . 5 . 9 S C U O L A MEDIA SUPERIORE: RISULTATI DI SCRUTINI ED ESAMI NELL'A.S. 1999/2000 

Anni di corso MASCHI FEMMINE TOTALE % RESPINTI 

SCRUTINATI PROMOSSI RESPINTI SCRUTINATE PROMOSSE RESPINTE SCRUTINATI PROMOSSI RESPINTI MASCHI FEMMINE TOTALE 

I 

II 

III 

IV 

V 

Totale 

Esami 

17.087 13.451 3.636 17.634 15.030 2.604 34.721 28.481 6.240 21,3 14,8 18,0 

14.855 12.950 1.905 

14.395 12.711 1.684 

12.471 11.338 1.133 

12.717 11.665 1.052 

15.782 14.579 1.203 

15.740 14.558 1.182 

14.356 13.754 602 

14.454 13.917 537 

71.525 62.115 9.410 77.966 71.838 6.128 

MASCHI FEMMINE 

ESAMINATI PROMOSSI RESPINTI ESAMINATE PROMOSSE RESPINTE 

12,8 7,6 10,1 

11,7 1 5 9,5 

9,1 4 1 6 1 

8,3 3,7 5,8 

13,2 7,9 10,4 

% RESPINTI 

ESAMINATI PROMOSSI RESPINTI MASCHI FEMMINE TOTALE 

30.637 27.529 3.108 

30.135 27.269 2.866 

26.827 25.092 1.735 

27.171 25.582 1.589 

149.491 133.953 15.538 

TOTALE 

Qualifica 2.877 2.673 204 3.130 3.010 120 

Maturità 12.815 11.748 1.067 14.343 13.838 505 

Corso integr. 105 96 9 764 706 58 

Totale 15.797 14.517 1.280 18.237 17.554 683 

6.007 5.683 324 7,1 3,8 5,4 

27.158 25.586 1.572 8,3 3 1 5,8 

869 802 67 8,6 7,6 7,7 

34.034 32.071 1.963 8,1 3,7 5,8 

Nell'A.S. 1999/2000 risultano trovarsi nella condizione di ripetenti 10.537 studenti. Tenendo 
conto che nel precedente anno scolastico erano stati respinti 17.878 studenti, si può stimare 
una cifra pari a oltre 7.000 abbandoni: oltre il 40% di coloro che sono stati respinti non si 
sarebbe, dunque, reiscritta l'anno successivo3. 



Fig. 5 . 1 0 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: VARIAZIONE DEL PESO PERCENTUALE DEI RESPINTI 

IN PIEMONTE, PER SESSO 
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maschi femmine 

H 1996/1997 E 1999/2000 

_ Fig. 5 . 1 1 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: INCIDENZA PERCENTUALE DEI RESPINTI 

PER A N N O DI CORSO 

25 -i 

L'incidenza del fenomeno degli abbandoni è, più o meno, rimasta costante negli ultimi tre 
anni scolastici (essenzialmente perché il calo dei respinti ha avuto un andamento analogo a 
quello dei ripetenti). Così come, negli ultimi anni, la propensione ad abbandonare la scuola 
superiore dopo una bocciatura è rimasta sempre un po' più alta tra le femmine che tra i ma-
schi (figg. 5.12-13). 



Fig. 5 . 1 2 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: RESPINTI NELL'A.S. 1996/1997 

E RIPETENTI NEL SUCCESSIVO A.S. 1997/1998, PER SESSO 

maschi femmine 

I respinti 1996/1997 9 ripetenti 1997/1998 

totale 

Fig. 5 .13 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: RESPINTI NELL'A.S. 1998/1999 

E RIPETENTI NEL SUCCESSIVO A.S. 1999/2000, PER SESSO 

22.000 

maschi 

I respinti 1998/1999 

femmine 

I ripetenti 1999/2000 

totale 

La maggiore incidenza di abbandoni si verifica al termine della prima superiore (il 46,4% 
dei respinti al termine dell'A.S. 1998/1999 non si è reiscritto l'anno successivo), per poi scen-
dere al termine della seconda (39,2%), della terza (36,6%), della quarta (31,6%). Al termine 
della quinta, invece, la quota di abbandoni in seguito a insuccesso scolastico è la più alta in 


